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O Il numero
di liste che faranno
parte della coalizione
di centrosinistra
alle prossime elezioni

í
amministrative

Patto di ferro Salera-Fardelli
Verso il voto Il sindaco e il consigliere cli opposizione gettano le basi dell'alleanza davanti al presidente della Provincia Di Stefano
L'ufficialità è attesa nei prossimi giorni dopo l'accordo sui "punti programmatici" inerenti il lavoro amministrativo

IL RETROSCENA
LORENZO VITA

Ci sono voluti mesi di paziente
diplomazia a fari spenti, incontri
nella massima discrezione e tele-
fonate sprecate. Ma alla fine l'ac
cordo c'è. E si sostanzierà nei pros-
simi giorni con dei punti pro-
grammatici che il consigliere di
minoranza Luca Fardelli sotto-
porrà all'attenzione del sindaco
Enzo Salera. Ma, salvo clamorosi e
inattesi colpi di scena, la stretta di
mano tra i due, arrivati a questo
punto della partita, è data per cer-
ta.

II "patto di Sora"
È mercoledì, in tarda mattinata, il
sindaco di Cassino raggiunge la
città volsca per incontrare il presi-
dente della Provincia Luca Di Ste-
fano. Il clima non è certo dei mi-
gliori: solo il pomeriggio prima, la
Consulta dei Sindaci del Cassinate
aveva puntato il mirino proprio
verso il primo cittadino di Sora per
l'annosa e bollente questione del-
l'individuazione di una nuova di-
scarica nel territorio provinciale.
Al punto da costringere Di Stefano
a una dura reazione per mettere le
cose in chiaro. E negli stessi minu-
ti in cui partiva la rettifica, ecco
che Salera si accomoda nel suo uf-
ficio. Con lui il consigliere provin-
ciale cassinate Gino Ranaldi. Al-
l'incontro, però, partecipa anche
Luca Fardelli: il focus del vertice
"carbonaro", infatti, non è la ge-
stione dei rifiuti, male elezioni co-
munali di Cassino.
Che tra il primo cittadino e il

consigliere di minoranza ci fosse-
ro dei tentativi di dialogo, è cosa
ormai nota. Ogni mossa di apertu-
ra da ambo i lati ha alimentato per
mesi i retroscena della politica
cassinate. E il vertice di Sora è ser-
vito proprio a scrostare la ruggine
che per cinque anni ha impedito

Nascerà
una nuova

piattaforma
civica guidata

proprio
dall'esponente

di minoranza

l'avvicinamento, più volte annun-
ciato ma sempre sfumato. E così,
davanti al presidente Di Stefano a
fare da "garante" - che gode del
pieno sostegno di Fardelli -, i due
hanno gettato le fondamenta per
stringere l'intesa in vista delle
prossime amministrative di giu-

gno. Da quello che si apprende,
Fardelli non si collocherà all'in-
terno di una delle cinque liste già
ufficializzate da Salera, farà parte
della coalizione di centrosinistra
con una sua piattaforma. Senz'al-
tro un modo per garantire una pie-
na indipendenza nell'agone "del-

Il consigliere
Luca Fardelli
con il presidente
della Provincia
Luca DI Stefano
Sotto il sindaco
Enzo Salera

Nelle
settimane

scorse
anche Calvani
ha aderito alla
coalizione di

centrosinistra

l'armata Salera", che, arrivati a
questo punto, ha raddoppiato
candidati e liste rispetto al 2019.
Fardelli sarebbe, nell'ordine, il se-
condo consigliere di minoranza a
passare dall'altra parte della bar-
ricata in consiglio comunale.
A precederlo di un mese è stata

Francesca Calvani, che ha invece
trovato spazio nella piattaforma
"PartecipiAmo Cassino", che rac-
chiude i progressisti e i socialisti.
Ma hanno già aderito allacoalizio-
ne esponenti come Jole Falese e
Maria Rita Petrillo che nel 2019
erano in corsa con Giuseppe Coli-
ni Petrarcone. E da palazzo De Ga-
speri sibilino che sono in corso
prove di dialogo anche con l'ex as-
sessore della giunta D'Alessandro
Maria Iannone. Tutti nomi di peso
che giocheranno un ruolo di pri-
mo piano nel corso della campa-
gna elettorale. •

@ RIPROnUSJCIiIE RISEAVATA 
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In evidenza Home Anagni Roma e Provincia Frosinone e Provincia Cronaca Politica Cultura Sport Primo piano 

Sono state assegnate tramite un decreto firmato dal presidente

Luca Di Stefano, le deleghe ai Consiglieri della Provincia di

Frosinone.

Enrico Pittiglio – Vice Presidente;

Andrea Amata  – PNRR e attività di supporto al “Comitato per la

Crescita e lo Sviluppo Sostenibile”;

Roberto Caligiore – Bilancio;

Alessandro Cardinali – Edilizia Scolastica;
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RELATED POSTS

Antonella Di Pucchio – Pari Opportunità e Formazione;

Alessandro Mosticone – Patrimonio e Trasporti;

Gianluca Quadrini – Coordinamento lavori d’aula;

Gaetano Ranaldi – Caccia e Pesca – Pubblica Istruzione;

Luigi Vacana – Politiche Culturali;

Andrea Velardo – Sport e Turismo – digitalizzazione;

Luigi Vittori – Viabilità;

Luca Zaccari – Ambiente e Urbanistica;

“A tutti i consiglieri provinciali desidero manifestare i miei più sinceri

auguri di buon lavoro – ha dichiarato il Presidente Luca Di Stefano –

sono convinto che la loro dedizione e la loro costante attenzione alle

criticità che i cittadini, quotidianamente, ci sottopongono, permetteranno

alla Provincia di Frosinone di agire, individuare e programmare le giuste

soluzioni per il rilancio e la crescita economica del territorio. Una sfida

a cui non possiamo sottrarci”.

La strage silenziosa degli animali investiti sulle strade del Lazio
28 Febbraio 2024
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Il punto

Provincia, il presidente Luca Di Stefano assegna le deleghe
ai consiglieri
Frosinone - "La loro costante attenzione permetterà alla Provincia di agire, individuare e programmare le giuste soluzioni per il
rilancio e la crescita economica del territorio"

           Contattaci Privacy policy Informativa sui Cookie Codice di autoregolamentazione Login
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Provincia, consiglieri ancora senza deleghe

Pd spaccato, ma non troppo. Enrico Pittiglio l’ha spuntata sulla vicepresidenza

Giunta comunale, Pasquale Cirillo chiede il cambio dell’assessore

Stangata sui rifiuti. Fratelli d’Italia e Lega ai ferri corti

La Redazione 29/02/2024 14:36
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Sono state assegnate tramite un decreto firmato dal presidente Luca Di Stefano, le deleghe ai
Consiglieri della Provincia di Frosinone.

Enrico Pittiglio – Vice Presidente;

Andrea Amata – PNRR e attività di supporto al "Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile";

Roberto Caligiore – Bilancio;

Alessandro Cardinali – Edilizia Scolastica;

Antonella Di Pucchio – Pari Opportunità e Formazione;

Alessandro Mosticone – Patrimonio e Trasporti;

Gianluca Quadrini – Coordinamento lavori d'aula;

Gaetano Ranaldi – Caccia e Pesca - Pubblica Istruzione;

Luigi Vacana – Politiche Culturali;

Andrea Velardo – Sport e Turismo - digitalizzazione;

Luigi Vittori – Viabilità;

Luca Zaccari – Ambiente e Urbanistica;

"A tutti i consiglieri provinciali desidero manifestare i miei più sinceri auguri di buon lavoro – ha dichiarato il presidente Luca Di Stefano – Sono
convinto che la loro dedizione e la loro costante attenzione alle criticità che i cittadini, quotidianamente, ci sottopongono, permetteranno alla
Provincia di Frosinone di agire, individuare e programmare le giuste soluzioni per il rilancio e la crescita economica del territorio. Una sfida a cui
non possiamo sottrarci".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

  frosinone    provincia    deleghe    consiglieri

Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato
Contenuto sponsorizzato

Segnala Notizia
Vuoi segnalare situazioni di degrado nel tuo comune? Un incidente? Una sagra di paese? Una manifestazione sportiva? Ora puoi. Basta mandare una foto corredata
da un piccolo testo per e-mail oppure su Whatsapp specificando se si vuole essere citati nell’articolo o come autori delle foto. Ciociariaoggi si riserva di pubblicare o
meno, senza nessun obbligo e a propria discrezione, le segnalazioni che arrivano. Il materiale inviato non verrà restituito

E-MAIL  WHATSAPP
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Giovedì, 29 Febbraio 2024  Nubi sparse e schiarite

Assegnate le deleghe ai consiglieri provinciali
Decreto firmato dal presidente Luca Di Stefano. Ecco le deleghe ufficiali

Redazione
29 febbraio 2024 14:19

ono state assegnate tramite un decreto firmato dal presidente Luca Di Stefano, le deleghe ai Consiglieri della Provincia di Frosinone.  “A

tutti i consiglieri provinciali desidero manifestare i miei più sinceri auguri di buon lavoro, – lo ha dichiarato il Presidente Luca Di Stefano -

Sono convinto che la loro dedizione e la loro costante attenzione alle criticità che i cittadini, quotidianamente, ci sottopongono, permetteranno alla

Provincia di Frosinone di agire, individuare e programmare le giuste soluzioni per il rilancio e la crescita economica del territorio. Una sfida a cui

non possiamo sottrarci”.

Le deleghe

Enrico Pittiglio – Vice Presidente;

Andrea Amata – PNRR e attività di supporto al “Comitato per la Crescita e lo Sviluppo Sostenibile”;

Roberto Caligiore – Bilancio;

Alessandro Cardinali – Edilizia Scolastica;

 Accedi
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FROSINONE – Provincia,
assegnazione deleghe consiliari:
l’elenco completo
DI REDAZIONE · 29 FEBBRAIO 2024

Sono state assegnate tramite un decreto firmato dal presidente

Luca Di Stefano, le deleghe ai Consiglieri della Provincia di

Frosinone. 

Enrico Pittiglio – Vice Presidente;

Andrea Amata – PNRR e attività di supporto al “Comitato per la

Crescita e lo Sviluppo Sostenibile”;

Roberto Caligiore – Bilancio;

Alessandro Cardinali – Edilizia Scolastica;

Antonella Di Pucchio – Pari Opportunità e Formazione;

Alessandro Mosticone – Patrimonio e Trasporti;

Gianluca Quadrini – Coordinamento lavori d’aula;

Gaetano Ranaldi – Caccia e Pesca – Pubblica Istruzione;

Luigi Vacana – Politiche Culturali;

Andrea Velardo – Sport e Turismo – digitalizzazione;

Luigi Vittori – Viabilità;

Luca Zaccari – Ambiente e Urbanistica;

 “A tutti i consiglieri provinciali desidero manifestare i miei più

sinceri auguri di buon lavoro, – lo ha dichiarato il Presidente Luca Di

Stefano – Sono convinto che la loro dedizione e la loro costante

attenzione alle criticità che i cittadini, quotidianamente, ci

sottopongono, permetteranno alla Provincia di Frosinone di agire,

individuare e programmare le giuste soluzioni per il rilancio e la

crescita economica del territorio. Una sfida a cui non possiamo

SHARE



SEGUICI:

ARTICOLO PRECEDENTE 

 

CERCA

Cerca

POPOLARI

CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA /

POLITICA / TERRITORIO

FROSINONE – Provincia,
assegnazione deleghe
consiliari: l’elenco completo
29 FEBBRAIO 2024

CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA /

TERRITORIO

FROSINONE – Tanto sport
nella prossima domenica
ecologica del capoluogo
22 FEBBRAIO 2024

CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA /

POLITICA / TERRITORIO

REGIONE – Caregiver
familiari, una proposta di
legge illustrata in
Commissione Sanità
23 FEBBRAIO 2024

CRONACA

FROSINONE – Infermiera
aggredita in Pronto Soccorso
da un paziente psichiatrico,
Palombi: Si riapra l’SPDC
23 FEBBRAIO 2024

CRONACA / EVENTI / IN EVIDENZA

CASERTA – Gambiano
sorpreso a spacciare,
bloccato dai Carabinieri e
arrestato
23 FEBBRAIO 2024

REGIONE – Rogna dell’olivo, tanti casi:

Coldiretti lancia l’allarme


Cerca …

   

Home Nuova Rete Move Mania Radio Dolcissima Podcast Contatti Privacy e Cookie Questo sito utilizza i cookie per garantirti un esperienza migliore. Proseguendo nella navigazione, chiudendo questo banner attraverso il pulsante

'Accetta Cookie', scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento si accetta l’uso dei cookie. In alternativa puoi abbandonare il sito.

P E R  S A P E R N E  D I  P I Ù A C C E T T O  E  C H I U D I

1 / 2

ILGIORNALENUOVO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

29-02-2024

www.ecostampa.it

1
9
8
1
9
6

Pag. 10



Tag:  assegnazione deleghe frosinone provincia

 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

sottrarci”.

Alcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non haiAlcune funzioni del sito sono state bloccate perchè non hai

accettato l'utilizzo dei Cookie.accettato l'utilizzo dei Cookie.    CHIUDI

29 MARZO 2021

FROSINONE – Discarica
Roccasecca, CGIL
preoccupata

26 LUGLIO 2017

FROSINONE – Mezzo
grammo di cocaina in
macchina, una denuncia
e due fogli di via

26 FEBBRAIO 2021

FROSINONE – Covid,
oggi meno contagi e
decessi: ma la Ciociaria
rischia l’arancione

STREAMING

 

 

PODCAST

 

 

 

IN COLLABORAZIONE CON:

SPONSOR

2 / 2

ILGIORNALENUOVO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

29-02-2024

www.ecostampa.it

1
9
8
1
9
6

Pag. 11



Provincia di Frosinone, crescita e polemiche. Gli ordini professionali dei
tecnici: «Noi fuori dal c

Voglia di ridare impulso al territorio, prove di rilancio e polemiche sullo
sfondo. Sono passati pochi giorni dall´insediamento del Comitato
provinciale per la crescita e lo sviluppo sostenibile, voluto dal presidente
di piazza Gramsci Luca Di Stefano, e c´è una parte della sfera produttiva
che si sente esclusa. È il caso del settore delle professioni tecniche, vale a
dire quello costituito da ingegneri, geometri, geologi, architetti e periti
industriali. In una nota congiunta, i rispettivi ordini professionali
lamentano il mancato coinvolgimento nel gruppo di lavoro che riunisce
organizzazioni di categoria (dal comparto delle imprese a quello dell´artigianato e delle coop) e sindacali, che hanno
già sottoscritto un accordo programmatico. Ad annunciarne la nascita era stato, il nove novembre scorso, il presidente
della Provincia nel corso degli stati generali della Ciociaria. Lo aveva fatto in un giorno scelto non a caso. A quell
´incontro partecipato e svolto nel salone di palazzo Iacobucci, infatti, c´era anche il governatore del Lazio, Francesco
Rocca, che a sua volta aveva annunciato la creazione di un tavolo tecnico permanente dedicato alla Ciociaria. Due
iniziative parallele, dunque, con obiettivi comuni: ridare slancio al territorio per renderlo più competitivo e scongiurare
il paventato rischio deindustrializzazione. Dalla Ciociaria era arrivato anche l´appello per una semplificazione degli iter
burocratici, anche per le autorizzazioni ambientali. A gennaio scorso è stato adottato il decreto istitutivo del Comitato,
che è diventato operativo dal 21 febbraio, quando si è insediato. In sostanza si tratta di una task force messa su per
osservare e seguire le dinamiche economico‐occupazionali nonché per valorizzare le potenzialità del comprensorio.
Allo stesso tempo, però, l´intento è quello di puntare su nuove e strategiche infrastrutture e sui fondi del Pnrr. Ora,
però, gli ordini professionali tecnici della provincia di Frosinone si mostrano critici e in una nota congiunta spiegano:
«Nel complesso delle parti coinvolte è evidente come manchi una parte fondamentale del processo produttivo, il
mondo delle professioni tecniche, che pone le sue basi con le progettazioni e lo sviluppo di sistemi ingegneristici per lo
sviluppo sostenibile». Le politiche di sostenibilità, osservano, «passano necessariamente attraverso le professioni
tecniche ‐ ingegneri, architetti, geometri, periti industriali, geologi ‐ che sono chiamate a svolgere un ruolo chiave nella
ricerca e nell´attuazione di nuovi modelli che possano supportare la transizione ecologica e la decarbonizzazione. In
quest´ottica la progettazione moderna ha posto le sue basi per formare professionisti che abbiano le competenze per
poter supportare una trasformazione dei territori in chiave di crescita economica, sociale, culturale e turistica attenta
al contesto ambientale e paesaggistico. Appare stridente ‐ aggiungono nella nota ‐ che viene istituito un gruppo di
lavoro sullo sviluppo sostenibile e che in tale contesto non sia stato inserito chi studia, progetta, sviluppa e gestisce gli
elementi chiave per il raggiungimento dell´Agenda 2030». Dagli ordini professionali poi concludono: «Appare ancora
più contraddittorio affrontare le autorizzazioni ambientali senza chi praticamente si occupa di tale tematica». Accedi a
tutti i contenuti del sito, solo 1  al mese per 6 mesi Sei già abbonato? Accedi
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Provincia Assegnate le deleghe ai consiglieri

ULTIME NOTIZIE Provincia  Assegnate le deleghe ai consiglieri Sono
state assegnate tramite un decreto firmato dal presidente Luca Di
Stefano, le deleghe ai Consiglieri della Provincia di Frosinone. Eccole nel
dettaglio: Enrico Pittiglio  Vice Presidente; Andrea Amata... METEO 
Nuova allerta gialla nel Lazio dalle prime ore di domani
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Home  Attualità  Provincia, Battisti: “Buon lavoro ai consiglieri provinciali Pd”

Attualità Politica

Provincia, Battisti: “Buon lavoro ai
consiglieri provinciali Pd”
La consigliera regionale: “Si tratta di un riconoscimento importante per il
Partito democratico di Frosinone”

di Monica D'Annibale 8 secondi fa

- Pubblicità - B1-HOMEPAGE-300x250-TUNEWS24

- Pubblicità - B5-300x250-TUNEWS24
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Sanità, rinnovato l’accordo: fino
a mille euro in più al mese ai
medici di pronto soccorso

 

La Giunta regionale ha approvato la proroga, su
proposta del presidente Francesco Rocca, delle
prestazioni aggiuntive per i medici della disciplina
d’Emergenza e Urgenza operanti...

Monica D'Annibale - 29 Febbraio 2024
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“Congratulazioni e buon lavoro ad Enrico Pittiglio, nominato vicepresidente della

Provincia di Frosinone, ed ai consiglieri Pd Antonella Di Pucchio per la delega alle Pari

opportunità e Formazione, Alessandro Mosticone per la delega al Patrimonio e ai

Trasporti, Gaetano Ranaldi per la Pubblica Istruzione, Caccia e Pesca ed a Luigi Vittori

per la Viabilità. Si tratta di un riconoscimento importante per il Partito democratico di

Frosinone, e ringrazio il Presidente Di Stefano per la proficua collaborazione di questi

anni che continua per dare risposte sui temi al nostro territorio, auspicando che il

gruppo Pd lavori unito per raggiungere gli obiettivi. Si avvicinano le elezioni europee

ed amministrative, con tanti comuni importanti, a partire da Cassino, che si

recheranno al voto a giugno, e saremo pienamente impegnati e uniti a sostegno dei

candidati del Partito democratico e delle coalizioni di centrosinistra per vincere e

garantire il buon governo alle cittadine e ai cittadini”.

Così in una nota Sara Battisti, consigliera regionale del Partito democratico del Lazio.

- Pubblicità -
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EgAto 5, Urbani alla guida della segreteria
L'iiigengere di Sora
si è insediato come nuovo
dirigente della Sto dell'ente

LA NOMINA
L'ingegner Luigi Urbani, di

Sora, è il nuovo dirigente respon-
sabile della Segreteria Tecnico
Operativa (Sto) dell'EgAto 5 di
Frosinone.

Il professionista si è insediato a
inizio settimana, dopo che la Pro-
vincia di Frosinone ha emesso gli
atti conseguenti al decreto firma-
to da presidente della Regione La-
zio, Francesco Rocca, che, ai sensi
della legge regionale in materia e

della Convenzione di Cooperazio-
ne regolante i rapporti tra gli enti
locali ricadenti nell'Ambito Terri-
toriale Ottimale numero .5, ha no-
minato il nuovo dirigente.
Urbani vanta una lunga espe-

rienza amministrativa e profes-
sionale quale funzionario diri-
gente nell'ufficio tecnico del Co-
mune di Sora e quale dirigente
tecnico dell'amministrazione
provinciale di Pescara, oltre a una
pregressa attività libero profes-
sionale da ingegnere.

L'Ente di Governo dell'Ambito
Territoriale Ottimale numero 5
ha il compito di pianificazione e
controllo della gestione del Servi-
zio idrico integrato, oltre alladefi-
nizione degli obiettivi riguardan-

II nuovo dirigente
responsabile della
segreteria tecnico
operativa
doli' Egalo 5,
Luigi Urbani

ti la fornitura dell'acqua potabile,
la raccolta e la depurazione delle
acque reflue e la verifica della ge-
stione dei servizi affinché siano ri-
spettati il Regolamento di forni-
tura e la Cartadel Servizio. E terri-
torio corrisponde quasi totalmen-
te alla provincia di Frosinone, con
l'esclusione soltanto dei comuni
di Amaseno, Giuliano di Roma,
Vallecorsa e Villa S. Stefano, che
rientrano nell'Ato 4, e di Filettino
e Trevi nel Lazio, che rientrano
nell'Ato 2, e con l'aggiunta del co-
mune di Campodimele.

L'EgAto 5 è costituito dalla
Conferenza dei sindaci di tutti i
Comuni dell'ambito territoriale.
Alla Conferenza dei sindaci, coor-
dinata dal presidente della Pro-
vincia, che coincide con il presi-
dente dell'EgAto 5, sono affidate
le decisioni di pianificazione, in-
dirizzo e programmazione. •
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Agenzia delle Dogane
La sede non chiuderà
La novità Gli uffici resteranno a Frosinone
Soddisfazione di Gianluca Quadrini

L'ANNUNCIO
«Il direttore Stefano Saracchi

harassicurato che la sede di Frosi-
none non verrà in alcun modo
chiusa». Con queste parole il vice-
presidente di Anci Lazio e consi-
gliere provinciale Gianluca Qua-
drini ha annunciato che l'Agenzia
delle dogane e dei monopoli reste-
rà aperta. Una decisione arrivata
a seguito dell'incontro di ieri sol-
lecitato da Quadrini con il diretto-
re Stefano Saracchi
«La notizia che gli uffici dell'A-

genzia delle Dogane di Frosinone
non chiuderanno, a seguito anche
delle mie sollecitazioni e perples-

sità, mi solleva dalle preoccupa-
zioni avute in questi giorni - com-
menta Quadrini - Ringrazio,
quindi, il consigliere Ales se, perla
prontezza avuta nel farmi contat-
tare dai suoi collaboratori e per
averci fatto avere ogni delucida-
zione in merito alla situazione de-
gli uffici nel nostro capoluogo.
Scongiurata, quindi, la chiusura,
la Provincia ha manifestato la
propria disponibilità ad indivi-
duare possibili soluzioni logisti-
che alternative nella città. Ho da-
to piena disponibilità di collabo-
razione in quanto dal nostro col-
loquio da remoto, nel mio ufficio
provinciale, è emerso l'auspicio di
trovare una sede unica che ricono-

Gianluca Quadrini, vice presidente di Anci Lazio e consigliere provinciale

sca l'importanza istituzionale alle
attività svolte da questa strategica
amministrazione dello Stato».

Il direttore Saracchi ha spiega-
to che le esigenze di sicurezza, effi-
cienza e rappresentatività sugge-

La Provincia
è disponibile

ad individuare
soluzioni logistiche
alternative in città

riscono la necessità di individua-
re una sede adeguata al funziona-
mento ottimale del servizio che
assicuri il necessario presidio del
territorio. La direzione territoria-
le Lazio e Abruzzo è, quindi, al la-
voro per identificare la soluzione
più opportuna.

Il vicepresidente di Anci Lazio
Quadrini, dopo l'incontro, si è re-
cato personalmente all'Ufficio
delle dogane di Frosinone rassi-
curando i lavoratori che l'Adm ri-
marrà aperta. •
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POPOLARI

Banca del Cassinate,
più fondi per le Pini

«Nel 2023 abbiamo garantito
nuovi finanziamenti alle
imprese per 130 milioni.
Quest'anno, se le condizioni del
tessuto economico e della
congiuntura ce lo
consentiranno, potremmo

arrivare fino a 150 milioni.
Abbiamo circa 130 dipendenti e
ora cerchiamo 12 giovani
laureati in economia da inserire
in organico». Così Vincenzo
Formisano, presidente della
Banca popolare del Cassinate.

Popolare del Cassinate,
per le imprese disponibili
risorse fino a 150 milioni

Banche

Andrea Marini

el Lazio, secondo la First Cisl
(Federazione italiana reti dei
servizi del terziario) 251mila

persone risiedono in Comuni senza
sportelli bancari, ben 6mila in più
nell'ultimo anno. Sono, invece,
12.500 le imprese laziali in Comuni
dove non è presente alcuna banca.
Eppure ci sono istituti di credito che
vanno in controtendenza. Come la
Banca popolare del Cassinate, nata

1955 per contribuire alla ricostru-
zione del territorio distrutto nel se-
condo conflitto mondiale. Da allora,
un lungo percorso che ha portato la
BPC ad avere una rete di 27 filiali, di-
slocate non solo inprovinciadi Fro-
sinone, ma anche a Formia, Gaeta e
Ponza in provincia di Latina. E ora,
l'arrivo a Roma, con la nuova sede
inaugurata il 27 gennaio.«Prevedia-
mo certamente l'apertura di altri

sportelli, sempre seguendo però il
nostro motto: crescere con pruden-
za», spiega Vincenzo Formisano,
presidente della BPC.
Una strategia che per ora si è di-

mostrata vincente. «Abbiamo un at-
tivo - spiega il presidente - che nel
2023 ha superato gli 1,3 miliardi. Un
patrimonio netto di 120 milioni. La
raccolta diretta è oltre un miliardo,
con un +5%. Anche gli impieghi sono
saliti dell'8%o, contro un -5% del resto
della provincia di Frosinone. L'utile
netto è oltre i 12 milioni (5,5 a riserva
e 6,5 distribuiti tra i soci) e nel 2024
contiamo di consolidarlo. Nel 2023
abbiamo garantito nuovi finanzia-
menti alle imprese per 130 milioni.
Quest'anno, se le condizioni del tes-
suto economico e della congiuntura
celo consentiranno, potremmo ar-
rivare fino a 15o milioni. Abbiamo
circa 130 dipendenti e ora cerchiamo
12 giovani laureati in economia da
inserire in organico».

Motivo per cui la banca non pre-
vede di fermarsi con le nuove aper-
ture. «Nei prossimi 3-5 anni - ag-
giunge Formisano - vogliamo raf-
forzare la nostra presenza in pro-
vincia di Latina. Un territorio in

VINCENZO FORMISANO

«Prevediamo l'apertura di altri sportelli,
seguendo però il nostro motto: cresce-
re con prudenza», spiega il presidente
della Banca popolare del Cassinate.

Una realtà in controtendenza:
mentre i grandi istituti di
credito chiudono le filiali, BPC
apre nuove sedi sul territorio,
per fornire ai clienti servizi a
valore aggiunto.

—a pag. 6

crescita, soprattutto nel comparto
turistico, attorno a Formia, Gaeta e
le isole pontine. Poi noi siamo al
confine con l'Abruzzo, una regione
che ha nel turismo montano e mari-
no un punto di forza.Anche qui pen-
siamo che si possano aprire spazi».

Dietro questa strategia di nuove
aperture c'è da una parte la volontà
di rispettare la missione delle ban-
che popolari: reinvestire nel terri-
torio di riferimento. Dall'altra,
«nel medio-lungo periodo raffor-
ziamo il brand. Inoltre, vogliamo
offrire ai nostri clienti operazioni
ad alto valore aggiunto, come dare
consigli alle imprese che vogliono
investire. Per questo serve un con-
tatto diretto», spiega Formisano. Il
focus resta sempre sulle piccole e
medie imprese e sui professionisti,
quelli che restano fuori dal target
delle grandi banche.
Ma BPC rafforzerà anche l'inno-

vazione. «Lavoreremo per consoli-
dare labanca digitale. L'investimen-
to sull'innovazione lo facciamo in
network con gli altri istituti, per ri-
durre i costi», conclude.
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FRUSINATE CASSINATE SORANO AREA NORD AREA LEPINI FROSINONE CASSINO SORA ALATRI ANAGNI CECCANO FERENTINO PONTECORVO VEROLI FIUGGI CEPRANO

Il rapporto

Amministratori sotto tiro. Altri due casi nel 2023
Ciociaria - Gli episodi verificatisi a Fiuggi e ancora a Ceccano. Nel Lazio sono aumentati da 8 a 11, nel Frusinate restano invariati
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Incidente sulla Casilina. Scontro tra due auto

Raffaele Calcabrina 29/02/2024 17:22

2 / 3

CIOCIARIAOGGI.IT
Pagina

Foglio

29-02-2024

www.ecostampa.it

1
9
8
1
9
6

Pag. 24



Ancora amministratori sotto tiro. Come nel 2022, anche nel 2023, sono due gli episodi registrati
in Ciociaria. È quanto emerge dal nuovo rapporto di Avviso pubblico, in fase di pubblicazione e
anticipato da Rai3 al Tgr Lazio, che cita due episodi avvenuti a Ceccano, come la volta precedente,
e a Fiuggi.

Nel Lazio gli episodi segnalati dal dossier passano, in dodici mesi, da 8 a 11. Quattro sono stati
segnalati in provincia di Latina tra Aprilia, Formia e Lenola, tre a Roma, tra Civitavecchia e
Fiumicino, uno a Viterbo, a Bassano Romano, e uno a Rieti, nel capoluogo. E poi ci sono i due di
Ceccano e Fiuggi. Nel 2022, i casi in Ciociaria avevano riguardato la candidata del Pd alle ultime

elezioni comunali di Frosinone, Imane Jalmous e il sindaco di Ceccano Roberto Caligiore. La prima presentò, il 14 luglio, una denuncia per
diffamazione e ingiuria con l'aggravante razziale e di genere per gli insulti e le offese ricevute sui social a seguito delle polemiche innescate per
la costruzione della moschea nel capoluogo. Era anche stata minacciata di morte.

Il sindaco di Ceccano Roberto Caligiore, invece, aveva ricevuto una lettera minatoria nell'ambito della polemica per l'attivazione della sosta a
pagamento. Sempre Caligiore, nel luglio del 2023, aveva denunciato ai carabinieri di aver trovato nell'auto una microspia. «Ho notato un groviglio
di fili con del nastro isolante che scendevano dal portaoggetti della mia auto», aveva detto all'epoca il primo cittadino. Si era rivolto a un'agenzia
di investigazioni privata per la bonifica e la rimozione del dispositivo, successivamente consegnato dallo stesso sindaco ai carabinieri.

Il trend di episodi ai danni di sindaci e amministratori locali è in costante diminuzione, pur con qualche eccezione come dimostrano i numeri del
2023 nel Lazio. Secondo Avviso pubblico erano 574 nel 2018 poi 559 l'anno successivo, 465 nel 2020, 438 nel 2021 e 326 nel 2022. Il grosso delle
intimidazioni riguarda i Comuni, 227 episodi nel 2022.
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Giovedì, 29 Febbraio 2024  Nuvoloso o molto nuvoloso

Cassinate, si riunisce la consulta dei sindaci dopo la decisione di
privatizzare in parte le Poste
Tra i punti all’Ordine del Giorno vi era la valutazione delle azioni da intraprendere con riferimento al collocamento sul mercato di una quota di Poste Italiane da parte del

Governo

Redazione
29 febbraio 2024 07:57

elle ore scorse presso la Sala “Restagno” del Comune di Cassino, è stata convocata la Consulta dei Sindaci del Lazio Meridionale,

presieduta dal Dott. Enzo Salera, Sindaco della Citta Martire. Erano presenti i Sindaci delle trentuno Città facenti parte della consulta.

Tra i punti all’Ordine del Giorno vi era la valutazione delle azioni da intraprendere con riferimento al collocamento sul mercato di una quota di

Poste Italiane da parte del Governo. Erano presenti le tre Organizzazioni Sindacali Confederali, maggiormente rappresentative dei lavoratori di

Poste italiane S.p.a., oltre a numerose rappresentanze della società civile e ad un nutrito pubblico di cittadini interessati.     

La presenza dei Sindacati risponde all’esigenza di contrastare l’iter legislativo per privatizzare la più grande azienda di servizi italiana.

"Gli interventi dei presenti - spiegano in un nota stampa  Mariarosaria Ginestra di  Uilposte, Mario Fiscariello Slp-Cisl e Carlo Bruno Slc-Cgil -

hanno messo in evidenza le conseguenze negative della privatizzazione in termini occupazionali, in quanto potrebbe contrarsi il numero degli

uffici presenti in provincia e di ricadute sociali, poiché verrebbero meno molti servizi a favore dei cittadini, con particolare riferimento alle fasce

 Accedi
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più deboli, specie se residenti nelle località montane, ove la presenza dello Stato è quasi sempre garantita dall’Ufficio Postale e dal Servizio

Postale.

Si è convenuto, in chiusura dei lavori, di redigere un comunicato di sintesi dei numerosi e qualificati interventi inviandone copia al Presidente

dell’ANCI Regionale e al Presidente della Provincia di Frosinone.

A seguito degli sviluppi che si paleseranno nei prossimi giorni, le OO.SS. e la Consulta metteranno in essere tutto quanto possa servire per

scongiurare la fine del controllo pubblico su Poste Italiane, cosa che non garantirebbe  l’esercizio del diritto di cittadinanza su cui si basa il

principio di coesione sociale". 

        

© Riproduzione riservata
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GIOVEDÌ, FEBBRAIO 29, 2024

ROMA,RIETI,FROSINONE,LATINA,VITERBO

Personale infermieristico del reparto di
medicina legale dell’Ospedale di Sora a casa
By redazione -  29 Febbraio 2024  0  0

Si dice preoccupato di quanto accade Gianluca Quadrini e prontamente si appella sensibilità

alla Direttrice Pulvirenti

Con una lettera inviata alla Direttrice Generale della Asl di Frosinone, Dott.ssa Sabrina

Pulvirenti, e al Direttore  di Medicina Legale territoriale Dott. Paolo Straccamore, il

Consigliere della Provincia di Frosinone, Gianluca Quadrini manifesta la sua preoccupazione

e la piena volontà e disponibilità per trovare soluzioni congiunte per la mancata presenza

Home   ROMA,RIETI,FROSINONE,LATINA,VITERBO   Personale infermieristico del reparto di medicina legale dell’Ospedale di

Sora a casa
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di personale infermieristico nel reparto di medicina legale dell’Ospedale di Sora. Il

consigliere è stato interessato direttamente dagli operatori che si vedono preoccupati per

la perdita di questo importante servizio nel presidio territoriale. Da quanto è emerso,

attraverso una lettera, infatti gli infermieri del reparto sono stati inviati a sospendere il

servizio, causando gravi disagi e una lunga lista di appuntamenti. “Ritengo che la presenza

di un reparto di medicina legale all’interno di una struttura sanitaria che gravita su un

bacino territoriale molto ampio sia di estrema importanza per garantire la tutela della

salute e dei diritti dei cittadini.” Afferma Quadrini che si appella alla sensibilità e alla

professionalità della dott.ssa Pulvirenti. “Il ruolo fondamentale di questo reparto per la

valutazione delle cause di morte, delle indagini sugli incidenti stradali e sulle violenze di ogni

genere, nonché nella salvaguardia della corretta prassi medica, implica la presenza di

personale qualificato e specializzato. Oggi, nel presidio di Sora si registrano liste di

appuntamenti molto lunghe che stanno causando gravi disagi,  proprio a causa della

mancanza di personale. Per questo motivo, ho ritenuto necessario interpellare la Direttrice,

Dott.ssa Pulvirenti perché reputo la sua linea di azione seria e diretta alle esigenze dei

nostri cittadini e sono sicuro che converrà che la presenza di infermieri qualificati in un

reparto così delicato e sensibile come quello di medicina legale è fondamentale.” Conclude

Quadrini che  auspica nella prontezza della Dott.ssa Pulvirenti, quale persona capace e

sensibile che ha dimostrato in questo periodo particolare attenzione al territorio e di

essere all’altezza dell’incarico che ricopre.

redazione
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Impresa Culturale 4.0,
la misura nel Pnrr
fa il pieno di fondi

Primo Piano
Obiettivo Pnrr

Recovery. Sangiuliano: «Cronoprogramma rispettato». Con le nuove
tecnologie garantita l'accessibilità digitale e fisica anche ai vulnerabili

Pagina a cura di

Nicola Barone

È quel «capitale» capace di «illumi-
nare il percorso». Dinanzi a im-
prenditori europei parlava così, del-
la cultura, il presidente della Re-
pubblica attraverso i numeri desti-
nati a uno dei capisaldi del Pnrr. Era
quasi due anni fa, a Braga, in occa-
sione del Cotec, l'evento internazio-
nale di promozione dell'innovazio-
ne. Ad ora, i risultati della messa a
terra del Piano di ripresa e resilien-
za autorizzano sostanziale ottimi-
smo, considerato che la lancetta
sull'avanzamento degli interventi
per il settore segna il pieno. Progetti
che rientrano in diverse macroaree
come quella finalizzata a rafforzare
il capitale culturale risorsa per le
nuove generazioni, da 1,1 miliardi di
euro; quella della rigenerazione di
piccoli siti culturali, del patrimonio
religioso e rurale (2,7 miliardi) e an-
cora gli investimenti da 460 milioni
per la cosiddetta industria Culturale
e creativa 4.0. «Sono state rispettate
le procedure e le tempistiche neces-
sarie al raggiungimento degli obiet-
tivi e siamo perfettamente in linea
con il cronoprogramma previsto,
entro giugno 2023 sono stati firmati
tutti i contratti con le società asse-
gnatarie», segnala il ministro della
Cultura Gennaro Sangiuliano.

Si è puntato innanzitutto ad au-
mentare la partecipazione alla vita
culturale dei più vulnerabili, ga-
rantendo l'accessibilità digitale e
fisica dei siti e affrontando il digital
divide. Obiettivi completati dall'in-
cremento dell'efficienza energeti-
ca di cinema e teatri. Molto attra-

enti si sono dimostrati gli aiuti ai
piccoli centri e le aree rurali, com-
presi i parchi e i giardini storici, per
favorire la nascita di nuove espe-
rienze turistiche e bilanciare i flus-
si. Per il settore creativo colpito pe-
santemente dalla pandemia, l'indi-
rizzo è stato invece di cogliere le
opportunità offerte dalla tecnolo-
gia digitale lungo l'intera catena
del valore, favorendo anche la
transizione verde del settore.

La spesa effettiva, al 15 febbraio,
risulta pari a 173 milioni di euro. Se-
condo i dati disponibili, tutti i tra-
guardi e gli obiettivi fissati nel Pnrr
di competenza del MiC sono stati
conseguiti. In porto anche i traguar-
di intermedi (monitoringstep) rela-
tivi a due investimenti (2.1 "Attratti-
vità dei borghi" e 2.2 "Architettura
rurale"). Per alcuni, si è avuto un ta-
le successo di partecipazione e di
invio di proposte che la dotazione
disponibile non ha consentito di fi-
nanziare tutte le proposte pervenu-
te e valutate come ammissibili. Par-
liamo segnatamente della Linea B
dell'investimento 2.1 "Attrattività
dei Borghi" e del 2.3 "Parchi e giar-
dini storici". Anche gli avvisi sull'in-
vestimento 1.2 "Rimozione barriere
architettoniche" hanno registrato
una quantità di proposte finanzia-
bili ben oltre le risorse in gioco, sen-
za contare gli ulteriori istituti statali
che non sono stati finanziati per li-
miti di risorse. In particolare, grazie
all'ampia adesione da parte di sog-
getti pubblici e privati agli avvisi
pubblicati, e a fronte degli esiti delle
ricognizioni dei fabbisogni di inter-
vento presso i luoghi della cultura
condotte direttamente dalle dire-

zionidel ministero, le assegnazioni
finanziarie già effettuate consento-
no secondo i tecnici di conseguire (e
in diversi casi di superare) i target
quantitativi oggetto di impegno con
la Commissione europea.
Un focus speciale è stato riser-

vato infine a un hub europeo stra-
tegico riconosciuto a livello mon-
diale per la produzione cinemato-
grafica e televisiva, Cinecittà. An-
che in questo ambito le ultime
ricognizioni vedono il cronopro-
gramma rispettato (entro giugno
scorso sono stati firmati tutti i
contratti con le imprese affidata-
rie degli appalti di lavori e servizi).
Per Cinecittà il Piano nazionale di
ripresa e resilienza contempla nel
2026, a fronte dei 5 nuovi teatri re-
alizzati e dei 4 teatri restaurati, 25
teatri attivi e un aumento di oltre
il 6o% della capacità produttiva.
«Mi ha fatto estremo piacere ri-

cevere dalla commissaria Ue alla
Cultura, Iliana Ivanova, una lettera
che dà atto all'Italia della grande ca-
pacità di spesa dei fondi Pnrr per la
cultura. I nostri interventi, in con-
formità agli obiettivi del Piano, ci
permettono di ristrutturare gli asset
chiave del patrimonio culturale ita-
liano ma anche di puntare a una
modernizzazione dello stesso»,
sottolinea ancora Sangiuliano.
L'Associazione Civita ha realizzato
l'anno scorso un'indagine metten-
do a confronto i Piani dei principali
Paesi europei, ora in via di aggior-
namento. «La cultura si sta dimo-
strando role model, settore perfor-
mante del Pnrr» conferma Simo-
netta Giordani, segretario generale
di Civita. «Anche analizzando i dati
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relativi a Portogallo, Spagna e Fran-
cia emerge che su cultura ed turi-
smo l'Italia ha fatto e sta facendo la
sua parte. L'Unità Pnrr del MiC la-
vora con determinazione per ac-
compagnare i soggetti coinvolti nel-

la messa a terra di tutti i progetti».
Accanto al Pnrr, il ministero por-

ta avanti il Piano nazionale comple-
mentare con interventi di rilievo tra
i quali l'ex Albergo dei Poveri a Na-
poli, dove sono stati investiti 140

173 milioni

L'ANALISI DI CIVITA
La cultura si sta
dimostrando role
model, nel confronto
europeo l'Italia
fa la sua parte

PIANO
COMPLEMENTARE
Si lavora anche all'ex
Albergo dei Poveri a Napoli,
la Biennale di Venezia e il
sistema dei Forti di Genova

milioni e che dovrebbe esser conse-
gnato entro il 2026, la Biennale di
Venezia, con 170 milioni, e il sistema
dei Forti di Genova.

LA SPESA EFFETTIVA DEL MIC
I traguardi e gli obiettivi fissati nel
Pnrr di competenza del MiC sono
stati conseguiti. Al 15 febbraio, la
spesa è pari a 173 milioni di euro

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PLAUSO DELL'UE
Il ministro Gennaro Sangiuliano ha
incassato l'attestazione della Com-
missione europea sulla capacità di
spesa dei fondi da parte del MiC

La valorizzazione di asset chiave

ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI

Piccoli luoghi storici da rigenerare

In una importante linea di
intervento inserita la realizza-
zione di progetti pilota perla
rigenerazione culturale, sociale
ed economica di 21 borghi a
rischio abbandono o abbando-
nati, ripartiti, uno per ciascuna

Regione e Provincia autonoma.
Montalto delle Marche (nella
foto) è protagonista di un
piano che porterà nell'area una
radicale trasformazione urba-
na, sociale, culturale da com-
pletarsi entro il 2026.
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CINEMA E TEATRI

Promossa l'ecoefficienza delle sale

Per quanto riguarda gli inter-
venti di efficientamento ener-
getico, dei 196 conclusi nelle
sale teatrali e cinematografi-
che 80 hanno contribuito al
raggiungimento del target
M1C3-4 in scadenza al 30

settembre 2023. A febbraio è
stato pubblicato un nuovo
avviso per finanziare ulteriori
progetti di efficientamento (a
valere sulle risorse residue non
impegnate) in sale ubicate nei
territori del Mezzogiorno

GitikE114-
i i,
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CINECITTA

Cinema e audiovisivo più competitivi

Con la revisione del Pnrr il
numero complessivo di teatri
di posa finanziati e da realiz-
zare aCinecittà (di nuova
costruzione e riqualificati) è
passato dai 17 originariamen-
te previsti a 9. Sono stati

avviati secondo il cronopro-
gramma le gare e i lavori per gli
interventi relativi alle compo-
nenti digitali e ai servizi tecno-
logici, ai servizi dei teatri
esistenti e di quelli in corso di
costruzione/riqualificazione
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TURISMO

L'anno delle radici italiane nel mondo

Per questa voce relativa a 80
milioni di italiani all'estero, a
disposizione risorse dal Pnrr
per 20 milioni euro e un bando,
riservato ai Comuni, di 4,7
milioni per interventi da inseri-
re in un quadro di eventi cultu-

rali e identitari della collettività
locale. Per il 18 e 19 novembre
il presidente della Regione
Basilicata, Vito Bardi, ha an-
nunciato la terza edizione a
Matera (nella foto) della borsa
del turismo delle radici

Mattarella inaugurale sale della Gran Galleria alla Reggia di Caserta. II presidente della Repubblica ha preso parte ieri alla
cerimonia per il25ßesimo anniversario della nascita dell'architetto Vanvitelli. Riapre al pubblico l'ala Nord Ovest del Palazzo reale
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DI MATTEO BARBERO 

nrr, da adesso in avan-
ti conta il rispetto del
traguardo finale. Il de-
creto legge presentato

dal Governo per ridefinire
struttura e finanziamento del
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza modifica anche la filo-
sofia di fondo della strategia di
attuazione degli interventi, al-
leggerendo il peso delle milesto-
nes intermedie purché sia ri-
spettato (sia in termini qua-
li-quantitativi che temporali) il
target finale.

Il cambio di passo è imposto
dall'art. 2 del provvedimento,
dove al termine del secondo
comma è stata inserita la se-
guente disposizione: "In caso di
superamento dei termini inter-
medi previsti nei bandi, negli
avvisi o negli altri strumenti
previsti per la selezione dei sin-
goli progetti e l'assegnazione
delle risorse e non espressa-
mente stabiliti dal Pnrr, non si
provvede all'adozione dei prov-
vedimenti di cui all'articolo 8,
comma 5, del medesimo decre-
to — legge n. 77 del 2021, né
all'esercizio dei poteri sostituti-
vi di cui al presente comma,
qualora il soggetto attuatore e
l'Amministrazione titolare del-
la misura attestano, anche me-
diante la documentazione di
cui al comma 1 e le risultanze
del sistema informatico «Re-
GiS», la possibilità di completa-
re l'intervento o il programma
ad esso assegnato entro i termi-
ni espressamente previsti dal
Pnrr."
Per comprendere il senso di

tale norma occorre ricordare
che il Pnrr prevede, oltre
all'obiettivo finale, una artico-
lata serie di traguardi (con le re-
lative scadenze) oggetto di veri-
fica da parte delle amministra-
zioni responsabili, che in caso
di ritardi potevano sostituirsi
ai soggetti attuatori inadem-
pienti e finanche revocare il fi-
nanziamento. Il nuovo decreto,
invece, elimina questi automa-
tismi a condizione che sia l'am-
ministrazione responsabile

11 decreto legge approvato dal governo alleggerisce il peso delle milestone intermedie

Pnrr, conta il traguardo finale
Niente poteri sostitutivi se i ritardi non inficiano il target
che il soggetto attuatore attesti-
no che, malgrado il mancato ri-
spetto di una o più milestones,
il target finale non è a rischio.
Ciò anche sulla base del moni-
toraggio rafforzato previsto dal-
lo stesso comma 2 dell'art. 2, il
quale impone che, entro i suc-
cessivi trenta giorni dalla sua
pubblicazione, su ReGiS venga-
no caricati il cronoprogramma
procedurale e finanziario di cia-
scuna programma e intervento
aggiornato alla data del 31 di-
cembre 2023, con l'indicazione
dello stato di avanzamento alla
predetta data.
Di fatto, si tratta di una sor-

ta di "tagliando" che può salva-
re dal definanziamento inter-
venti che hanno registrato ri-
tardi recuperabili. Si pensi, ad
esempio, ad un lavoro pubblico
che ha richiesto tempi più lun-
ghi del previsto per la progetta-
zione, ma per il quale la fase
esecutiva sarà più rapida. Per
gli interventi che invece an-
dranno lunghi i soggetti attua-
tori rischiano di incappare nel-
la clausola di responsabilità
prevista dallo stesso decreto,
che minaccia di recuperare for-
zosamente le somme che la
Commissione europea chiede-
rà indietro all'Italia. A dire il
vero, si tratta di un'arma meno
potente di come ci si attendeva,
posto che per le pa il recupero
sarà disposto solo su risorse
per investimenti e purché non
impegnate alla data di adozio-
ne della decisione comunita-
ria. Quindi si escludono ritor-
sioni più gravi come il recupero
a valere sulle spettanze a qual-
siasi titolo che opera, ad esem-
pio, in ambito di gestione dei
tributi e dei fondi perequativi.

 ® Riproduzione riservata a
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Stretta Gdf sui crediti fiscali
Nelle linee guida della Guardia di finanzaper 172024: blocco preventivo sui crediti
clí imposta del Pnrr sospetti e controlli su chi non risponde alle lettere di compliance

Blocco preventivo della Guardia di
finanza sui crediti di imposta Pnrr so-
spetti. E controllo di coloro che non ri-
spondono alle lettere di compliance.
Lo prevede la circolare operativa
1/2024 che ItaliaOggi è in grado di an-
ticipare: monitoraggio, con eventuale
sequestro, dei crediti d'imposta fiscali
sospetti, e spinta alla compliance con
il fisco, attraverso attività di controllo
sugli inerti nei confronti degli alert in-
viati dall'Agenzia delle entrate.

Bcu•telli u pag. 22
Andrea De Gennaro

La circolare operativa 1/2024 punta al tnorlitoracruio dei bonus e a azioni preventive

Crediti imposta Pnrr, stretta Gdf
In caso di elementi di rischio si procede fino al sequestro

DI CRISTINA BARTELLI 

C
rediti di imposta
Pnrr sospetti, blocco
preventivo della
Guardia di finanza.

E controllo di coloro che non
rispondono alle lettere di
compliance. L'attività 2024
della Guardia di finanza, se-
condo la circolare operativa
1/2024 che ItaliaOggi è in
grado di anticipare si muove-
rà su due direttrici: monito-
raggio, con eventuale seque-
stro, dei crediti d'imposta fi-
scali e comunque finanziati
con fondi Pnrr che risultino
sospetti, e spinta alla com-
pliance con il fisco, attraver-
so attività di controllo e mo-
ral suasion per chi inerte non
risponde agli alert inviati
dall'Agenzia delle entrate (si
veda altro articolo in pagi-
nia). Nel documento di quasi
400 pagine, le attività di con-
trollo e prevenzione, del cor-
po di polizia tributaria, gui-
dato da Andrea De Gennaro

si articolano in 21 piani ope-
rativi. Di questi due hanno
carattere di novità quello sul-
la compliance e quello per le
indebite compensazioni an-
che ai fini dei controlli Pnrr.
Per quanto riguarda i con-

trolli Pnrr nella circolare è
specificato che per il 2024 " si
conferma la necessità, in fa-
se di preparazione di ogni ve-
rifica, di riscontrare se il con-
tribuente abbia maturato cre-
diti finanziabili o finanziati
dal Pnrr o li abbia utilizzati
in compensazione, così da af-
fiancare sempre ai controlli
autonomamente program-
mati anche l'esame di tali
aspetti gestionali, fatte salve
motivate esigenze di cui sarà
dato atto nel piano di verifi-
ca". Le modalità dunque so-
no specificata dal piano ope-
rativo 21 che si pone, si legge
nel documento l'obiettivo di
"contrastare le indebite com-
pensazioni di debiti tributari
e previdenziali con crediti
inesistenti, ivi compresi quel-
li finanziati con risorse del

Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, mediante l'esecu-
zione di mirati interventi, an-
che in presenza di ruoli sca-
duti e non pagati, ai sensi
dell'art. 31, comma 1, del
D.L. 31 maggio 2010, n. 78,
convertito dalla Legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, i fenomeni
illeciti connessi all'utilizzo di-
storto delle numerose misu-
re agevolative introdotte dal-
la legislazione emergenziale
sotto forma di crediti d'impo-
sta e di detrazioni fiscali cedi-
bili a terzi". Per i crediti di im-
posta la circolare invita i re-
parti, poi, a procedere alla
tempestiva segnalazione
all'Agenzia delle entrate dei
profili di rischio rilevati circa
la formazione di un credito
d'imposta non spettante o
inesistente non ancora com-
pensato, nella prospettiva di
prevenire la realizzazione di
condotte illecite e tutelare,
quindi, il corretto versamen-
to degli oneri tributari e con-
tributivi.
Più nel dettaglio riferendo-

si alle operazioni condotte
per i crediti fiscali in edilizia
la Guardia di finanza riper-
corre le operazioni di analisi
e prevenzione ribadendo che
"è necessario proseguire
l'azione nello specifico com-
parto, proponendo alle com-
petenti Autorità giudiziarie
il sequestro dei crediti d'im-
posta fittizi individuati anco-
ra in circolazione. Il provvedi-
mento cautelare, infatti, co-
stituisce, tra l'altro, un im-
portante strumento di carat-
tere preventivo, poiché con-
sente di inibire l'ulteriore ces-
sione del credito o la relativa
indebita compensazione".
Per quanto riguarda la

molteplicità dei crediti di im-
posta infine la Guardia di fi-
nanza segnala che le prassi
adottate dai dicasteri compe-
tenti non sono omogenee. In
alcuni casi, i ministeri hanno
attivato procedure propedeu-
tiche alla preventiva ammis-
sione dei contribuenti ai cre-
diti d'imposta da finanziare
con risorse del Piano.

 © Riproduzione riservata r
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Il ministro Fitto ha incontrato il presidente l íni, (le P(1s( ale De Feto verso la bollínatzrra

Pnrr, province senza oneri
Per caro energia e materiali. Economie di gara e fondo Mit

DI FRANCESCO CERISANO
E MATTEO BARBERO

I
rivestimenti Pnrr senza
oneri extra per le provin-
ce. Non peseranno sui bi-
lanci degli enti gli extra co-

sti prodotti dal caro materiali
e dal caro energia che l'Upi
ha quantificato nell'ordine di
300 milioni di giuro (il 10% del
totale degli investimenti asse-
gnati alle province, pari a 3
miliardi). Di questa cifra, la
metà è stata coperta dagli in-
terventi messi in campo dal
governo, mai restanti 150 mi-
lioni rischierebbero di rima-
nere a carico degli enti di
area vasta. Una prospettiva
che il presidente dell'Upi Mi-
chele de Pascale ha chiesto al
ministro Raffaele Fitto di
scongiurare nel corso di un in-
contro svoltosi ieri ma pianifi-
cato all'indomani della cabi-
na di regia di giovedì scorso
che ha approvato la quarta re-
lazione semestrale del gover-
no sul Pnrr (si veda ItaliaOg-
gi del 23 febbraio ). Il ministro
non ha chiuso la porta alle
province. Anzi. Ha mostrato
condivisione verso le richie-
ste degli enti dichiarandosi di-
sponibile ad aprire un con-
fronto tecnico per cercare di
trovare insieme le soluzioni
possibili già in fase di conver-
sione del decreto Pnrr.
Le richieste Upi

Le province hanno chiesto
semplificazioni per accelera-
re i flussi di spesa, un monito-
raggio costante dello stato di
attuazione dei progetti e
l'apertura di un dialogo col
Ministero per consentire il
completamento dei 1.750 can-
tieri aperti per la realizzazio-
ne di nuove scuole. Un pac-
chetto di richieste avanzate
dall'alto dei risultati finora
raggiunti e certificati dalla re-
lazione semestrale del gover-
no sul Pnrr, approvata dalla
cabina di regia la scorsa setti-
mana. "Gli investimenti stan-
no procedendo con una tempi-
stica pienamente in linea con
quella fissata dal Pnrr e i can-
tieri avanzano spediti e sen-
za ritardi", aveva osservato
la settimana scorsa de Pasca-
le. Ma l'Upi ha rilanciato,
chiedendo un nuovo incontro
al ministro, per pianificare
col governo "misure che con-
sentano il pieno coinvolgi-
mento delle Province negli in-
terventi programmati per la
trasformazione digitale del
Paese, con risorse mirate e
strutture adeguate e la coper-
tura dei maggiori costi degli
interventi che ad oggi stanno
gravando sugli enti locali".
Tre le questioni poste
dall'Upi in vista della conver-
sione in legge del decreto
Pnrr, varato lunedì dal gover-
no e che secondo quanto risul-
ta a ItaliaOggi si avvia verso
la bollinatura e la conseguen-

te pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale. Innanzitutto il raf-
forzamento della capacità
amministrativa. Poi risorse
espressamente dedicate alle
Province perla digitalizzazio-
ne. E infine, norme per sem-
plificare e velocizzare la spe-
sa degli investimenti, che è
rallentata da procedure buro-
cratiche lente e complesse.
Come detto, secondo i dati
dell'Upi, sui 3 miliardi di inve-
stimenti assegnati alle Pro-
vince, a causa del costo dei
materiali e dell'energia, è sta-
to registrato un aumento di
circa il 10% (quindi 300 milio-
ni) coperto solo per la metà da-
gli strumenti fino ad ora in-
trodotti dal Governo. "Per co-
prire questi ulteriori 150 mi-
lioni, che non possono pesare
sui bilanci delle Province,
chiediamo di consentire in au-
tomatico l'utilizzo delle econo-
mie di gara, di prevedere l'ac-
cesso al fondo prosecuzione
delle opere pubbliche per tut-
ti gli enti che ne dimostrino la
necessità, di responsabilizza-
re non solo i soggetti attuato-
ri, ma anche le amministra-
zioni centrali, a rilasciare le
validazioni necessarie per ot-
tenere la liquidazione degli
stati di avanzamento dei lavo-
ri in tempi idonei".

Il fondo Mit
Il fondo prosecuzione opere

pubbliche (o fondo Mit) è sta-
to dedicato alle opere già in
corso di esecuzione, per le

quali negli stati avanzamen-
to lavori (sal) doveva essere
evidenziato l'incremento
prezzi con possibilità per la
stazione appaltante di acce-
dere ai relativi contributi. Di
recente, il ministero dell'eco-
nomia ha chiarito in una faq
che chi ha beneficiato del Fon-
do opere indifferibili (Foi)
non può accedere, per lo stes-
so intervento, al Fondo per la
compensazione prezzi (fondo
Mit). Il Mef ha precisato che
se un ente beneficiario di Foi
valuta di voler accedere alle
risorse alternative gestite
dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti deve pri-
ma inoltrare all'amministra-
zione titolare una rinuncia
formale (si veda ItaliaOggi
del 20 febbraio).
E la ragione è presto detta.

Mentre il Foi è stato pensato
per le opere che dovevano an-
cora partire, ossia perle quali
non era ancora stata avviata
una procedura di affidamen-
to, il fondo Mit è stato dedica-
to alle opere già in corso di
esecuzione. Entrambi gli
strumenti (Foi e fondo com-
pensazione prezzi) nascono
quindi con lo stesso obiettivo,
ossia fronteggiare gli aumen-
ti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, non-
ché dei carburanti e dei pro-
dotti energetici, che hanno az-
zoppato il mercato dei lavori
a partire dal 2022. Ma sono
stati concepiti come strumen-
ti fra di loro alternativi.

  R(proAuzioncrscrua[a ®

.1 applt7)![7) (p a Mal
di Francesco Cerisano
freriaauo@it<tlia r,rl,i. it
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Residui, riaccertamento
a misura di Recovery

Residui, riaccertamento a misura di Pnrr. Nell'ambito del riac-
certamento ordinario dei residui e, più in generale, di consunti-
vazione dell'esercizio finanziario 2023 un'attenzione particola-
re deve essere dedicata ai movimenti contabili relativi al Pnrr,
che vanno trattati alla luce della specifica disciplina contabile
dettata dal legislatore. In particolare, viene in considerazione
l'art.15, comma 4, del d.l. 77/2021, che ha introdotto la possibi-
lità per gli enti locali di accertare le risorse del Pnrr sulla base
della deliberazione formale di riparto o assegnazione del contri-
buto, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione ero-
gante, con imputazione agli esercizi di esigibilità previsti. Tale
previsione deroga il punto 3.6 dell'allegato 412 al dlgs
118 /2011, in base al quale la regola generale in caso di trasferi-
menti a rendicontazione è che l'amministrazione beneficiaria
del contributo accerta l'entrata con imputazione ai medesimi
esercizi in cui l'amministrazione erogante ha registrato i corri-
spondenti impegni. Nel caso del Pnrr, invece, l'ente può accerta-
re l'entrata e quindi autorizzare l'impegno della spesa correlata
sulla base del solo provvedimento di assegnazione. Ciò permette
di accelerare sensibilmente il processo di spesa, dato il lasso di
tempo alle volte rilevante che intercorre tra la concessione del
contributo ed il suo effettivo impegno. L'imputazione dell'entra-
ta deve seguire il cronoprogramma della spesa, qualora il contri-
buto sia erogato in base agli stati di avanzamento delle opere. E
bene rimarcare che l'art. 15, comma 4, si limita a prevedere una
mera facoltà, non un obbligo. Pertanto nulla vieta di accertare
solo in base ed a seguito della comunicazione formale degli impe-
gni da parte dell'amministrazione erogante. Tuttavia, eventua-
li ritardi da parte di quest'ultima non potrebbero rappresentare
un'esimente per i soggetti attuatori in casi di mancato rispetto
delle stringenti scadenze imposte ai fini dell'attuazione del
Pnrr. E quindi opportuno avvalersi della deroga per accelerare
le procedure contabili. Questa deroga comporta conseguenze an-
che sul riaccertamento dei residui. In proposito, Arconet, nella
riunione del 121041 2017, aveva affermato che, se la rendiconta-
zione non è annuale, l'esigibilità dell'entrata non può essere cor-
relata alla realizzazione della spesa, ma dipende dall'effettiva
esigibilità dei contributi, di fatto imponendo la reimputazione
dell'entrata anche a fronte di spesa effettuata ma non ancora
rendicontata. Invece, per il Pnrr, sarà sempre e comunque la spe-
sa a comandare, evitando pericolosi disallineamenti di compe-
tenza. Una disciplina particolare riguarda le misure Pnrr rela-
tive al digitale, per le quali la rendicontazione si basa sul mecca-
nismo "lump sum". In tal caso, l'esigibilità dell'entrata si concre-
tizza solo con l'asseverazione degli obiettivi, per cui prima di ta-
le passaggio non si possono mantenere residui attivi.

Matteo Barbero
8iprndorrmcerr Fervndn ~.

l'urr. iuta il h•atueu•di o fmale
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In arrivo
il portafoglio Ue
di identità
digitale

Regolali o e-rd~~`~

Ok dall'Europarlamento.
Ora l'approvazione
dal Consiglio dei ministri

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

Identità digitale per le aziende ol-
tre che per i cittadini con pieno ri-
spetto della normativa privacy;
nuovi servizi fiduciari qualificati,
validi a livello unionale, quali i re-
gistri elettronici, in grado di ga-
rantire integrità e accuratezza
cronologica dei dati, e l'archivia-
zione elettronica di dati e docu-
menti, con presunzione della loro
integrità e correttezza: queste al-
cune delle novità contenute nel
regolamento e-Idas2 approvato
dal Parlamento europeo invia de-

Nuovi servizi come
i registri elettronici
per garantire integrità
e accuratezza
cronologica dei dati

finitiva ieri, 29 febbraio 2024, con
cui, nel modificare l'attuale rego-
lamento n. 910/2014, sono stati
introdotti anche altri servizi fidu-

ciari quali l'attestazione elettroni-
ca di attributi e la gestione dei di-
spositivi qualificati per firma e si-
gillo da remoto. Tutte soluzioni
funzionali ad aumentare l'intero-
perabilità e l'integrabilità dei ser-
vizi fiduciari, rafforzando il mer-
cato interno. Se ne attende ora so-
lamente la formale approvazione
da parte del Consiglio dei ministri
dell'UE e la sua pubblicazione en-
tro la fine di marzo.

Identità digitale
Rafforzare il mercato interno,
consentendo ai cittadini e ai resi-
denti dell'Unione, nonché alle im-
prese di identificarsi e di fornire
un'autenticazione della propria
identità online e offline in modo
sicuro, affidabile, pratico, accessi-
bile e armonizzato in tutta l'Unio-
ne: l'elemento di riferimento è
rappresentato dal Portafoglio eu-
ropeo di identità digitale il quale,
oltre a contenere le credenziali,
garantirà sicurezza e protezione
dei dati personali mettendo a di-
sposizione dell'utente un pannel-
lo digestione per un controllo di-
retto sui propri dati personali. Il
portafoglio, una volta attivato, po-

trà essere utilizzato per firmare
con firme elettroniche qualificate,
o sigilli su attributi o dichiarazioni
autocertificati.

Registri elettronici
Altro aspetto innovativo è la pre-
visione, tra i servizi fiduciari, del-
la generazione di registri elettro-
nici come sequenza di registra-
zioni di dati integri e accurati
sotto il profilo cronologico. Si-
stema questo modellato sui regi-
stri distribuiti alla base della
blockchain, e in grado di fornire
soluzioni per servizi pubblici
quali il voto elettronico, la coope-
razione transfrontaliera delle
autorità doganali e la registra-
zione delle proprietà immobiliari
nei registri catastali decentrati.

Archiviazione elettronica
Tra i servizi fiduciari viene inseri-
ta l'archiviazione elettronica, per-
mettendo ad un fornitore di servi-
zi di operare a livello unionale. Se
ci si avvale di servizi di archivia-
zione qualificati, secondo i requi-
siti individuati e analoghi alla nor-
mativa nazionale in tema di con-
servazione elettronica, dati e do-
cumenti elettronici, compresi
quelli cartacei scannerizzati e di-
gitalizzati, godono di una presun-
zione di integrità e correttezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CASO

Burocrazia canaglia
attese fino a un anno

per passaporti
e carte d'identità

di Viola Giannoli

ROMA «Fai così: collegati al si-
to alle tre di notte. E a quell'ora
che azzerano tutte le agende. Ed
è solo a quell'ora che si trova su-
bito un posto». La dritta dell'ami-
co che le ha già sperimentate tut-
te è la luce surreale in fondo al
tunnel, la via d'uscita estrema
dalla burocrazia che impiglia
nei suoi nodi chiunque abbia bi-
sogno di rinnovare un passapor-
to, richiedere una carta d'identi-
tà elettronica o fare uno dei due
documenti ex novo. Succede
perché le domande sono troppe,
i siti vanno in tilt, i telefoni delle
questure squillano a vuoto.
Eppure il ministro dell'Inter-

no Matteo Piantedosi ha assicu-
rato che l'aumento del persona-
le agli sportelli ha accelerato il
disbrigo delle pratiche. Nel 2023
sono stati emessi 2 milioni e
750mila passaporti; e nel genna-
io di quest'anno ne sono stati ri-
lasciati 250mila, 60mila in più
dello stesso mese dello scorso
anno.
Ma open day, clic night, tenta-

tivi di accesso alla piattaforma
Agenda online con lo Spid, code
agli sportelli, prove telefoniche,
call dell'ultimo minuto non ba-
stano. Non ovunque. Nei primi
due mesi del 2024 Assoviaggi ha
stimato che siano state oltre 6mi-
la le prenotazioni di partenze in-
ternazionali annullate o riman-

date in Italia a causa dei ritardi
nel rilascio dei passaporti scadu-
ti, smarriti o richiesti per la pri-
ma volta dai cittadini. Con una ri-
caduta pesante sul settore delle
agenzie di viaggio e dei tour ope-
rator, calcolata in 8,8 milioni di
euro di giro d'affari andati in fu-
mo. E in vista delle feste di Pa-
squa e del maxi-ponte tra 25 apri-
le e 1° maggio sono in ballo altre
53mila prenotazioni per viaggi
in tutto il mondo. Certo, la poli-
zia di Stato ricorda sempre che
in caso di urgenze di studio, di la-
voro, di salute o anche per vacan-
ze già fissate qualche slot libero
si trova, bisogna presentarsi di-
rettamente alla questura di zo-
na e mettersi in fila. Il resto è
un'opera di Beckett, teatro del-
l'assurdo.

L'attesa da record
Nessuno fa peggio di Roma. L'ap-
puntamento per i rinnovi è una
chimera. Il passaporto? «Ritorni
a Capodanno», al commissaria-
to periferico del Casilino, o dopo
la Befana nella Spinaceto ritrat-
ta da Nanni Moretti. D'altronde,
si dice: «Natale con i tuoi». Solo
fuori città il tempo d'attesa si ri-
duce. Per la carta d'identità?
«Prego ripassare direttamente
nel 2025». La prova fatta ieri alle
ore 15.30 da Repubblica dà que-
sto responso: 4 o 21 febbraio del-
l'anno prossimo. E in due soli
municipi. Seguono, in maglia ne-
ra, Napoli, Torino, Milano e Bolo-

gna. Tempo d'attesa stimato:
90-100 giorni. Ce ne vogliono al-
tri trenta per avere il documen-
to. Se ne riparla tra maggio e giu-
gno, insomma.
Clic night. O a orari
Nelle Marche e in Abruzzo, sem-
pre per il passaporto, si aspetta-
no anche sei mesi, e così succe-
de pure in Puglia, in Calabria fi-
no a un anno, a meno di non col-
legarsi nelle ore notturne. E poi
c'è il caso Genova: nessuna data
disponibile. L'appuntamento sa-
rebbe pure garantito entro tre
settimane dalla prenotazione, il
problema è la prenotazione: non
si riesce a farla. Solo alcuni fortu-
nati che si contano sulle dita del-
le mani possono sperare in un
buco collegandosi a orari presta-
biliti, quelli in cui i commissaria-
ti aggiornano le loro agende: alle
8, alle 14, alle 18, alle 20. Un ter-
no al lotto.
Gli open day
L'escamotage salta-agenda si
chiama open day. A Roma ci si ri-
versano a migliaia nei weekend.
«Lo scorso anno abbiamo rila-
sciato 350mila Cie, un record as-
soluto», spiega Andrea Catarci,
assessore alla "Città dei 15 minu-
ti". A Napoli si fanno negli uffici
della questura o dei commissa-
riati, una sola volta a settimana:
una fila paziente aspettando il
proprio turno.

L'ufficio passaporti smarriti
Come in ogni storia, c'è il rove-
scio della medaglia. Se c'è chi
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preme per avere un passaporto
valido e volare oltreoceano ora,
subito, adesso, a Torino ci sono
migliaia di passaporti che giac-
ciono abbandonati: la polizia ne
ha ancora 171 rilasciati nel 2021,
400 del 2022, 1.450 del 2023 e
375 di quest'anno. Peccato non
siano figurine da scambiare, ma
richieste a vuoto per gli uffici.

Le disuguaglianze della Cie
Più rapidi, e di molto, i tempi per
ottenere una nuova carta d'iden-
tità. Con alcune pesanti differen-
ze. Se a Milano gli sportelli dell'a-
nagrafe risultano sempre più in-
tasati con richieste cresciute del
27%, a Napoli si è trovata un'al-

tra via: in sette giorni c'è l'appun-
tamento in ufficio, si ottiene una
ricevuta con un numero d'identi-
ficazione già valida per spostar-
si su e giù per l'Italia e dopo altri
sei giorni la Cie arriva a casa. Ri-
voluzione estiva, dopo che per
anni ci si è persi tra i numeri di
telefono delle varie municipali-
tà che, tra l'altro, squillavano a
vuoto. A Firenze si aspetta un
mese in più o in meno a seconda
di come si prenota: sul sito l'ap-
puntamento è a marzo, via con-
tact center ad aprile. E poi c'è Pa-
lermo, che rispetto al passato
certo ha messo il turbo, se così si
può dire: ci vuole "appena" un
mese. Prima però erano 150 lun-

gni giorni.

Il business
Quasi sempre, laddove c'è un
groviglio, s'intrufola la specula-
zione. E sui tempi estenuanti
d'attesa c'è chi ha deciso di fon-
dare un business. A Bari sono na-
te agenzie che promettono di ve-
locizzare i tempi per l'appunta-
mento. In cambio vogliono subi-
to 155 euro in contanti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I tempi per il primo appuntamento disponibile
(al netto delle disdette dei già prenotati)

CARTA D'IDENTITÀ ■ PASSAPORTO
ELETTRONICA

OlO TORINO 30 GIORNI
90 GIORNI

O MILANO
60 GIORNI

90 GIORNI

O3 GENOVA 
GIORNO

NESSUNA DATA DISPONIBILE*

O BOLOGNA 
6/7 GIORNI

O FIRENZE
15 GIORNI

35/40 GIORNI

90 GIORNI

© ROMA
10 MESI

07 NAPOLI

® BARI

® 
PALERMO

3/12 GIORNI

18
30 GIORNI

GIORNI

100 GIORNI

60 GIORNI

* 21 giorni (tempo garantito quando viene aperto un nuovo slot)
Fonte: rilevazione di Repubblica nelle principali città

30/180 GIORNI
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11 MESI
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Non bastano clic day e
sveglie puntate all'alba
A Roma la maglia nera
per i tempi di rilascio
E cresce il mercato nero

degli appuntamenti

Burocrazia canaglia
attese lino aun anno

per passaporti
c carte d'identità
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Stop della Cassazione in quanto non i- stata svolta attività difensiva ciel corso del giudizio

Enti contumaci, niente spese
Non hanno diritto alla liquidazione dei costi processuali

DI SERGIO TROVATO 

li enti locali e i conces-
sionari non hanno di-
ritto alla liquidazione
delle spese processua-

li se sono rimasti contumaci,
non hanno svolto attività difen-
siva nel corso del giudizio e non
hanno sostenuto alcun costo. Lo
ha chiarito la Corte di cassazio-
ne, con l'ordinanza 3889 del 12
febbraio 2024.
Per la Suprema corte, è ille-

gittima la statuizione sulle spe-
se contenuta nella sentenza, in
quanto "il presupposto indefetti-
bile della condanna alle spese di
lite è quello che la parte, a cui fa-
vore dette spese sono attribuite,
le abbia in realtà sostenute per
lo svolgimento dell'attività di-
fensiva correlata alla sua parte-
cipazione al giudizio". La parte
risultata vittoriosa "non può ri-
chiedere (né il giudice può attri-
buire) il rimborso di spese non
erogate perché attinenti ad una
fase processuale in cui essa sia
rimasta contumace".
Sempre la Cassazione, con

l'ordinanza 24972/2022, ha sta-
bilito che il giudice può condan-
nare una delle parti al pagamen-
to delle spese processuali d'uffi-

cio, anche se manchi un'espres-
sa richiesta della parte vittorio-
sa. Il regolamento delle spese di
lite è consequenziale alla defini-
zione del giudizio. La
condanna può essere
pronunciata dal giudi-
ce, basandosi sugli atti
di causa, nonostante il
difensore della parte
che ha avuto un esito
positivo del giudizio
non abbia presentato
la nota spese, per verifi-
carne la congruità. La
regola è che chi perde è
tenuto a pagare le spe-
se. La vittoria non può
mai tradursi di fatto in
una sconfitta. Si lede il
diritto di agire in giudi-
zio se la parte che ha
avuto una pronuncia fa-
vorevole non recupera le spese
sostenute.
La legge delega fiscale

(111/2023) ha previsto delle mo-
difiche anche alla disciplina del
processo tributario. L'articolo 1

del decreto legislativo
220/2023, attuativo della dele-
ga, ha introdotto delle integra-
zioni al testo dell'articolo 15 del
decreto legislativo 546/1992,
stabilendo che la parte vittorio-

La Corte di cassazione

sa non ha diritto alla liquidazio-
ne delle spese sostenute qualo-
ra abbia prodotto dei documenti
decisivi solo nel corso del giudi-
zio. Inoltre, nella liquidazione
delle spese il giudice deve tener
conto anche della chiarezza e
sinteticità degli atti. Dunque, le
spese del giudizio devono essere
compensate, in tutto o in parte,
non solo nel caso di soccomben-
za reciproca e quando ricorrono
gravi ed eccezionali ragioni, che
devono essere espressamente

motivate, ma anche
quando la parte è ri-
sultata vittoriosa
sulla base di docu-
menti decisivi che
la stessa ha prodot-
to solo nel corso del
giudizio. E' stato poi
aggiunto al citato ar-
ticolo 15 il comma
2-nonies, in base al
quale nella liquida-
zione delle spese oc-
corre anche tener
conto dei principi di
sinteticità e chiarez-
za degli atti di par-
te.

La compensazio-
ne delle spese, però, ha sempre
natura eccezionale. Il giudice,

infatti, arreca un danno alla
parte che vince la causa se com-
pensa le spese tra le parti e non
motiva in fatto e in diritto le ra-
gioni per le quali non ha condan-
nato alle spese la parte soccom-
bente. Può essere disposta la
compensazione, totale o parzia-
le, delle spese di lite solo se vi è
soccombenza reciproca o concor-
rono altre gravi ed eccezionali
ragioni da indicare esplicita-
mente nella motivazione.
A ciò si aggiunge la mancata

produzione di documenti ritenu-
ti rilevanti nella fase che prece-
de il giudizio. La compensazio-
ne può essere disposta e motiva-
ta dal giudice in ragione della
particolarità della questione
trattata. Anche la specificità
della questione rientra nell'am-
bito delle gravi ed eccezionali ra-
gioni che consentono al giudice
di non addebitare a una parte i
costi del processo.

Costituisce valida ragione
per compensarle la complessità
della controversia. Non si può
giustificare la compensazione,
invece, richiamando la buona fe-
de della parte soccombente, ele-
mento che può assumere rilievo
per escludere la responsabilità
aggravata.

  Riproduzione riservata 
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Le novità del cllos 219/2013 lasciano ipotizzare uno sbilanciamento degli interessi.

Autotutela, mutazione genetica
Gli interessi dei contribuenti prevalgono su quelli pubblici

DI ROBERTO LENZU* 

autotutela tributa-
ria di segnata dagli
articoli 10-quater e
10-quinquies 6-bis e

6-ter della legge n. 212/2000, in-
trodotti dal decreto legislativo
n. 219/2023, è un istituto diver-
so da quello dell'autotutela fino-
ra conosciuto.

Infatti l'autotutela classica
consiste nell'esercizio discrezio-
nale del potere di auto-accerta-
mento e di tutela diretta delle
prerogative pubbliche capace di
incidere nella sfera giuridica
dei cittadini senza la necessità
dell'intervento della magistra-
tura. Si pensi, per esempio, agli
istituti dell'esecutorietà, esecu-
tività e annullamento d'ufficio
di cui all'art. 21-ter e seguenti
della legge n.241/1990 o alle di-

sposizioni relative alla discipli-
na della riscossione coattiva del-

le entrate pubbliche di cui al certezza dei rapporti giuridici e
dpr n. 602/1973. la certezza delle entrate fiscali

L'autotutela classica è espres- funzionali al finanziamento del-
sione del potere esecutivo la spesa pubblica (Corte Costitu-
nell'ambito del principio di sepa- zionale, sentenza n.181/2017).
razione dei poteri (legislativo, A protezione dell'interesse pub-
giudiziario ed esecutivo). L'eser- blico e della certezza dei rappor-
cizio del potere di autotutela da ti è posta la decadenza del pote-
parte della pubblica re d'impugnazione degli atti am-
amministrazione è sta- ministrativi.
to finora ritenuto insin- L'esercizio dell'autotutela in
dacabile da parte della sede di riesame di un atto ammi-
magistratura (Corte di nistrativo è subordinato innan-
cassazione, Sezione zitutto all'individuazione di un
Unite Civili, sentenza interesse pubblico sotteso alla
n. 16097/2009) se non rivalutazione di un proprio at-
nei casi di manifesta ir- to, non essendo sullï-
ragionevolezza e illogi- ciente la necessità di ri-
cità (Consiglio di Sta- pristinare la legalità ri-
to, sentenza ne a se stessa a favore
n.6058/2019). del cittadino (Consiglio

Oggetto dell'autotu- di stato, Adunanza Ple-
tela è prima di tutto l'interesse naria, sentenza n.
pubblico perseguito da bilancia- 8/2017).
re con l'interesse privato. Costi- Quindi l'autotutela
tuiscono interesse pubblico la non ha funzione giusti-

ziale di tutela del solo in-

Pagina a cura di C7tristian Aamdeo - Ufficio Stampa
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SEDE NAZIONALE
Via Comunale della Marina, I
88060 MONTEPAONE (CZ)

Tel. 0967.486494 - www.anutel.it

teresse del cittadino ot-
tenuta attraverso il ri-
pristino della legalità
(Corte Costituzionale, sentenza
n.181/2017). Per l'esercizio
dell'autotutela tributaria di cui
alla legge n.212/2000, è invece
sufficiente il solo ripristino del-
la legalità a favore del contri-
buente. Dunque l'autotutela tri-
butaria ha subito una mutazio-
ne genetica assumendo la natu-
ra di strumento giustiziale.
La certezza dei rapporti e del-

le entrate pubbliche paiono as-
sumere un ruolo marginale.
Sembra quindi profilarsi un ir-
ragionevole sbilanciamento a fa-
vore degli interessi del contri-
buente rispetto a quelli pubblici
suscitando dubbi di legittimità
costituzionale a carico della di-
sciplina in commento (Corte Co-
stituzionale, sentenza
n.181/2017).

*Docente Anutel
 ~ Riprodaeiorrerisenat
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ilnhci eAsmel lanciano l'allarme e chiedono l'annullamento. Nessuna violazione

Mini-enti, torna l'incubo multe
Ancora sanzioni dall'Istat. Era già accaduto nel 2017

DI GIACOMO ANTONELLI

piccoli comuni rivivono un
incubo già vissuto sette anni
fa: quello delle multe Istat.
Sanzioni fotocopia da 1.032

euro a comune (il doppio del mi-
nimo della sanzione prevista
che può arrivare fino a 5.164 eu-
ro) che in questi giorni stanno
arrivando in tutti i piccoli muni-
cipi per aver omesso di trasmet-
tere all'Istituto nazionale di sta-
tistica i dati sul censimento del-
le unità economiche. E le multe
fioccano anche quando non vi
era nulla da comunicare come
era già accaduto nel 2017 (si ve-
da ItaliaOggi del 10 maggio
2017) quando era stato contesta-
to ai comuni di aver omesso la
"Rilevazione statistica sui per-
messi di costruire" (art. 7 dlgs 6
settembre 1989, n. 322), un mo-
nitoraggio previsto dal Pro-
gramma statistico nazionale
2014-2016. In quel caso le san-
zioni avevano colpito anche i co-
muni che non avevano trasmes-
so nulla all'Istat perché non ave-
vano rilasciato alcun permesso
di costruire.
A lanciare l'allarme sono l'An-

pci di Franca Biglio e l'Asmel
(l'Associazione per la sussidia-
rietà e la modernizzazione degli
enti locali) guidata da France-
sco Pinto. Entrambe le associa-
zioni hanno inviato al presiden-

Per i sociAl\P(a
Servizi Gratuiti
e riduzione

quota associativa
;~SJIIJ.

LP*

te dell'Istat, Francesco Maria
Chelli una lettera in cui si chie-
de si sgravare i piccoli comuni,
che a causa della scarsità di per-
sonale fanno fatica a garantire
l'ordinaria gestione ammini-
strativa, da adempimenti buro-
cratici inutili.

Nel 2017 l'Anpci, ricorda
Franca Biglio, si era attivata im-
mediatamente presso l'Istat e
presso le Prefetture per trovare
una soluzione che consentisse
l'annullamento in autotutela
del provvedimento e, da parte
delle Prefetture, l'archiviazione
del procedimento in considera-
zione, anche, delle scarse risor-
se comunali e del personale sot-
todimensionato. "Eravamo con-
vinti che da parte di Istat si fos-
se nel frattempo trovato, come
da noi richiesto ed auspicato,
un modo per superare tali proce-
dimenti penalizzanti, in modo
particolare, nei confronti dei pic-
coli comuni che necessitano di
normative semplificate e invece
ci troviamo catapultati indietro
nel tempo constatando che è ri-
masto tutto come allora: i picco-
li comuni continuano a essere
sanzionati per la mancata com-
pilazione delle rilevazioni stati-
stiche nonostante le difficoltà in
cui si trovano per le imminenti
nuove scadenze, comprese quel-
le del Pnrr", lamenta Biglio. "I
nostri piccoli Comuni sono vis-
suti in uno stato di costante

emergenza dovuta al permane-
re degli effetti del blocco del tur-
nover del personale, unito al ta-
glio dei fondi statali per un im-
porto medio di circa 224 euro ad
abitante e al trasferimento di
nuove funzioni, competenze ed
adempimenti per la maggior
parte di assoluta inutilità". Di
qui la richiesta da parte dell'An-
pci all'Istat di annullare imme-
diatamente in autotutela le
multe in modo da evitare un
danno economico ai piccoli co-
muni (per i quali anche una san-
zione da mille euro può avere
impatti negativi sui bilanci) e
"un ulteriore e spiacevole con-
tenzioso fra enti pubblici che
danneggerebbe l'immagine
dell'intera pubblica ammini-
strazione"

Sulla stessa lunghezza d'on-
da l'Asmel che ha inviato al pre-
sidente Istat una missiva già
sottoscritta da oltre 500 sinda-
ci. "I piccoli comuni sono tenuti
al rispetto di ben 1.200 adempi-
menti, compresi quelli Istat" e
devono quotidianamente scio-
gliere il dilemma tra adempiere
o funzionare", si legge nella mis-
siva. "E' intollerabile che in una
macchina comunale perenne-
mente sotto sforzo, il Sindaco
sia chiamato a rispondere di ta-
sca propria". L'Associazione, da
anni impegnata sul fronte della
semplificazione amministrati-
va, contesta il mancato rispetto

Francesco Pinto

5000aDileMi
A.N.P.C.I.

P(fT1JTF/ Q ['1.6Y4

Associazione Nazionale
Piccoli Comuni d'Italia

Franca Biglio

di una norma, inattuata da ol-
tre vent'anni, che impone l'inte-
razione e lo scambio automatiz-
zato dei dati all'interno del Si-
stan, il Sistema statistico nazio-
nale, cui sono collegate sia le
amministrazioni centrali che
quelle territoriali. Il paradosso,
sostiene Francesco Pinto, Segre-
tario generale Asmel, «è che il
Sistan è governato proprio da
Istat e da altri apparati centra-
li, tra cui Anci, l'Associazione
che assume di detenere il mono-
polio della rappresentanza dei
comuni italiani. E il Sistan dun-
que che non rispetta la legge,
mentre Istat e Anci si dividono i
compiti. Il primo sanziona gli
enti che non hanno trasmesso i
dati e la seconda interviene per
sensibilizzare tutti i Prefetti a
tener conto, nella valutazione
dei ricorsi dei comuni, delle cir-
costanze che hanno indotto alcu-
ni enti ad essere inadempienti».
Per Asmel, invece, i comuni

non sono affatto inadempienti,
anzi sono già attrezzati per dia-
logare con il Sistan ed è intolle-
rabile che venga sanzionato l'en-
te singolo. "I comuni versano,
da sempre, un canone annuo ai
fornitori per la manutenzione
evolutiva dei software gestiona-
li e, in ordine sparso, già tra-
smettono in automatico gran
parte dei dati ad Istat", ha ri-
marcato Pinto.

 « Riproduzione riseroat

Alici-enfi. tomi rinculi< i multe
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Dichiarazioni,
via libera
ai modelli 2024
Tutte le novità
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FTSE MIB 32580,94 -0.11 I SPREAD BUND 1OY 142,50 0,50 SOLE24ESG MORN.

Fisco/2
Contraddittorio,
le linee guida
per il periodo
transitorio

Mobilie Parente
a pas 29

0 SCARPA

INNOVATIVE
FOOTWEAR
TO REACH

ANY HEIGHT.

scnnPA.cam

1275,64 +0.63%t I SOLE40MORN. 1190,82 -0,10% itldiEl&~ieri 4 p.35a.39

Inflazione, frenata in Usa e Germania
Le Borse vedono il taglio dei tassi

Mercati

In Germania a febbraio
l'aumento dei prezzi
più basso dal giugno anzi

In frenata anche negli Usa:

Watt Street scommette
sul taglio dei tassiagiugno

L'inflazione  rallentnsu emmmbe le
sponde dell'Adnntico.ln Germania
2 salita in febbraio del 2,5%su base
annua: retastrando ilvaloeepiù bas-
sodalgiugno202t.

NegliUsal mi icePce,lami9tira
dl'.mflazioneprefeelta dalla Pederal
Reserve, è ºumenta:o in gennaio
dello o. mensile; inlineaconlear-
tese, ed é cresciuto del z,4% rispetto
a un anno prima. dopo d -o,v% e
,arcadi dicembre.

Posativele Borse.cno Walloteeet
che punta su un taglio dei tassata
parte della Fed entro giugno.

Celinoe Lops -apag3

Confindustria,
produzione stabile
e aspettative
in miglioramento

Lo scenario

Istat: ricaviin linea,
l'export riparte. In crescita
i contrarti di produttività

Pnlduztone Industriale stabile e
recupero della domanda. ciò che
emerge dalla rilevazione dl feb-
braio dell'indagine rapida del
Centro studi Confindustria. Perth
53.7'c delle aziende in tervtstate ll
Bveuo dl produzione non stdiscn-
sto molto tispetura gennaio, men-
tre quelle chesl. aspettano unau-
mento diproduzionesonopittchl
prevede un calo. Llstaf intanto
sutdscela lenufadelricavie la ri-
partenza dell'export. Crescono I
contratti di prndtrttivttà.Orlando,.

Picchioe Pagnotta -una& n

BOOM MANIFATTURIERO

In India crescita
con il turbo
e oltre le attese:
+8,7% nel quarto
trimestre 2023

Marco Maselaga a paga

Ex Ilva, stato d'insolvenza
Più vicini i 320 milioni Mef

Oic del Tribunale

La dichiarazione potrebbe
far scattare un'inchiesta
con l'ipotesi di bancarotta

llTrRnmaletatutnentatediMlláno
hedidtla atolostatodl inmlvetam
per Acdalened'llallaspa.trnpas-
saggio che consente di avviare
l'amministrazione stmtledinatiae
di sbloccare fino a 3210 milioni di
fondi del Mef. La dichiarazione
dell'lnsolvenza,allo stessatempo.
dovrebbe tarstattate un'inchiesta
con l'ipotesidtbanmrona sullage-
stlhnee I conti dell'ex uva.

FotrraePallniom -a img.

PRI VOTI]] A]IO NI

Poste: record
nella redditività,
dividendo i mld

Laura Scrutini -a.pag iº

STELLANTIS

APomi.gliano
la «Pandina»
ma fino a1202 7

i.211ONaso -apg.r7

SEI BAMBINI MORTI PER FAME E DISIDRATAZIONE

Gaza: oltre 100 morti nella ressa
per il cibo, Israele o accusa.-

~r~sAlberto Magnaole MarcoValsania

Assalto ai pMlon del cibo. L trunpe¢raeliane so usatedravarstter IW tana caos dalula l'assalto aglïair

Il ministro radicale Ben Gvir: stop agli aiuti umanitari
-SernMpapogttaes

BTp Valore sfiora i 17 miliardi

li adiocslmeato
C bio Valore chiude la quarta gior-
nata dlcollocamento con sottosrri-
ztoni per 2,09 miliardi di euro. che
portano a 1.6,g miliardi tl. totale rac-
colto dalla terza edizione del titolo
destfnatoal piccoli ristamdatotl. R

dato deigoattrn giorni sfiorala rac-
colta complessiva dell'edizione di
ottobre 0023 chiusa a i7,z miliardi di
euro. ll collocamento proseguiran-
no  alle 13 di oggi.

Cenino e Trovaci -apnea

11

í`` MECALUX I Soluzioni automatiche
per magazzini intelligenti

t 02 98836601 mecolux.rï

PANORAMA

DISCORSO ALLA NAZIONE

Pudn all'Occidente:
rischi di guerra
nucleare se invia
truppe in Ucraina

«Tutto quello che l'Occidente
sta escogitando porta vera-
mente alla minaccia dl un
conflitto con armi nucleari 
quindi all'annienramentndella
civlltà,a. Lo ha detto Il presi-
dente russo Vladlmir PUtin nel
suo discorso Ella nazione.

I Paesi della Nato che deci-
dessero dl inviare truppe in
Ucraina subiranno conseguen-
ze,.tragichen, ha ammonito,

npúgilmtt

DEBITO PUBBLICO

DISCESA
RECORD
DI QUELLO
ITALIANO

di Marco Perda -a p ogtouc4

PIAZZA AFFARI

Saipem vola in Borsa

con utile e dividendo

1 conti dlSaipem. con unte
record a r79 milioni nelaoz3ell'
ritorco dei dividendo.laann o
penato reni odainBorsa.11
Omloha chiuso con un rialzo del
13,3:02 468 curo. 

-apctinc28

DOMANI IN EDICOLA

Zio Paperone
Il manuale Disney
di educazione
finanziaria

Plus 24

Nuove truffe online:
come difendersi

- aomuoIcr0y,n,tir0a,m.

Moda 24

Acquisti in viaggio
Travel retail verso
quota 170 miliardi

Marta Canada' -a pcg.2o
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i Crisi-umanitaria

IL CAOS
NON IIA
FUTURO
di DavideFrattini

Fc)NI)AIY) NTL 1876

Il regista aveva 92 anni

91 Addio al maestro
C Paolo Taviani

di Cappelli, Ulivi
alle pagine 38 e 39.

I Nord della Striscia
di Gaia, devastato e
in macerie, è fuori
controllo, mezzo

  milione di persone—
calcolano le Nazioni Unite
—è a rischio carestia. Ieri i
camion con gli aiuti sono
stati circondati da migliaia
di palesmresk le immagini
grigie e sfumate riprese dai
dreni israeliani mostrano
uno sciamare di corpi
irriconoscibili, ma
riconoscibile è ladisperazione
di quella corsa dietro ai
mazzi che portano soccorso,
l'accalcarsi degli affamati.'
portavoce dell'esercito dicono
che le truppe hanno sparato
solo colpi d'avvertimento,
per disperdere la folla.

continua a pagina 28

Governi divisi

SU KIEV
L'EUROPA
SBANDA
di Federico Fubini

L
unica cosa
peggioreeifal
dividersi  fra
alleati, nel
Momento più

drammatico dr urla guerra,
è il farlo pubblicamente. II
l'unica cosa peggiore del
dividersi pubblicamente,
di fronte a una minacciache
di comune accordo viene
definita «esistenziale»,
è il gestirla come fosse un.
problema contabile..
Eppure, di fronte
all'aggressione di Vladimir
Putin all'Ucraina e all'ordine
internazionale, i governi
europei stanno riuscendo
a inanellare tutti questi
errori con stupefacente.
naturalezza.

conunua ra pagina 28

Farà ricorso
Pogba e il doping,
4 anni di squalifica
di Bonarrigo, Nerozzi
alle pagine 42 e 43

servivin rel. ot! 637975i::
maìl: seruitiorlienti(gkhrrlere.11.

BANOR

Gaza Versioni contrastanti sulla tragedia. Le riprese dal drone, i colpi calpestati. Biden: tregua in pericolo. Meloni: sgomento

Calca per gli aiuti, strage e accuse
I lamas: oltre 100 morti. Israele: assalto ai camion, solo spari in aria per disperdere la folla

Un drone riprende donne, uomini e bambini palestinesi affarnati che corrono verso graloon degli aiuti e le truppe israeliane aprono t fuoco

A Gaza strage di civili affamati in coda per
gli aiuti. T soldati israeliani sparano, poi il fug-
gi fuggi, corpi calpestati. Oltre cento irnorti.

alle pagl-s 2 e 3 Ricci Sargentini, Sarcina

~ GIANNELLI

AGGORDO PER LA TREGUA

OGGI I FUNERALI DI NAVAINY

Putin avverte la Nato:
«Rischio guerra nucleare,
no al ritiro dall'Ucraina»
dl 'Marco limatisio a pagina 5

Intervista II generale-politico

L'odio, le lobby
e gli omosessuali
Il bis di Vannacci
di Aldo Cammello

'odio «motore
del inondo»,

i gay —odroppi
in tv e asanremo» —,
le lobby, la (lisi

dell'Occidente, l'ingresso in politica
«ho avuto altre offerte oltre alla L ega»
—, le inchieste: parla II generale
Vannacci. E. poi i giudizi su Mussolini,
Berlusconi, Meloni, Marco Rizzo, Banani.

alle roge-o 22 e 23

II caso Dopo gli incidenti di Pisa e Firenze: le manganellate sono una sconfitta

Cortei, Piantedosi difende la polizia
Il ministro in Aula: «Niente processi sommari». Schlein all'attacco

Massima fiducia nelle forze
dell'ordine, nessuna volontà
del governo di reprimere il
dissenso e totale condivisione
delle parole del capo dello
Stato Sergio Matiarella. Così,
dopo i fatti di Pisa e Torino, il
ministro dell'Interno Piante-
dosi ha difeso le forze di poli-
zia. Ma Schlein lo attacca.

ila nagrna 8 a pagina 10.
Innocenti, Massenzio

Meli, Piccollllo

IL CAFFÈ
di Massimo Gramelllni

uando una soubrette della televi-
sione potrà serenamente fidan-
zarsi e: lasciarsi con un bravo ten-

nista dal fisico fragile senza che nessuno
le imputi i suoi infortuni e le sue sconfit-
te. Quando anche l'ultimo maschio da
bar si sarà stufato di dividere le donne in
streghe o madonne a seconda dell'aspet-
to esteriore più o meno prorompente.
Quando i ruttatori da tastiera avranno
completato l'album delle figuracce, dei
pregiudizi sessisti e dei frusti luoghi co-
muni sugli influssi negativi della passio-
ne amorosa. Quando una parte della
stampa inglese, la stessa sempre in pri-
ma fila quando si tratta di esaltare qual-
che idiozia del «politically corretti,
smetterà di usare l'espressione «sex ad-
dicted» per definire la suddetta ex fidan-

Tutta colpa di Melissa
tata del suddetto tennista, come se
lavorare nel mondo dello spettaco-
lo trasformasse automaticamente
una donna in una tigre del materas-
so. Quando la presunta spolpatrice

di maschi che indossano berrettini con
visiera all'incontrario non sarà. più esa-
sperata dalle maldicenze e dalla paura
che raggiungano le orecchie-del figlio di
dieci annue potrà risparmiarsi uno sfogo
pubblico pieno di rabbia e di tristezza co-
me quello che ha avuto ieri Melissa Salta.
Ecco, quando quel giorno arriverà, pon'e-
mo dire ché la società patriarcale, per co-
me l'abbiamo conosciuta negli ultimi
trenta secoli, è avviala a esaurimento.

Però. mi sembra un giorno ancora piut-
tosto lontano.

DHIRáI11l0ÓNFMs£Mh,A

L'INCnIL'$I'A 1)I PERUGIA

Crosetto e i dossier,
indagato un magistrato
di Giovanni Bianconi

I 1 ossieraggio, l'inchiesta
I / nata dall'esposto di
Crosetto vede ora indagato
anche il magistrato Antonio
Caudati. a pagina ll

LARIO: Il. DIVORZIO 11 DIRITTI NEGATI

Il ritorno di Veronica:
Trattata da velina ingrata
di Alessandra Arachi

L' ORA} HA FATT•
LA STORIA.
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i' opo il divorzio da
« U Berlusconi, trattata
come una velina ingrata».
R ritorno in tv di Veronica
Lario. aragna15
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LA QUESTIONE SICUREZZA

ilvenerdl Direttore Maurizio ~nati

Guidi IpOLO/Con noi,

l'RC Auto costo molto,44(

Oggi con il Venerdì m.099, .tns.la€ 2,50

Meloni, il gelo
del Quirinale

Stupore per l'attacco della premier, mai in discussione la vicinanza agli agenti
Lo scontro. una strategia di Palazzo Chfgi. Le forze dell'ordine: "Temiamo le piazze

Piantedosi: no a processi sommari alla Polizia

/1 Çxliitineniel

Il rischio di gettare
benzina sul fuoco

l; Gianluca Di Peo

U n'efiic•ace politica dell'eirtli ne
puLLlicodeve basasi su un

vasto consci so polxilare; e d
consci ho si rovina st ti la paura, nOn
verso le forze di polizia, ma verso i
manifestatili". Cltissit se guaiamo a
Palazzo CI litri riconlaquesi e Basi
sedar. da Francesco Cossiga nel 2008.
L'ex presklenle, e soni-anta to ex
n tinislm dell'interno degli Anni di
Piondxi,inollriauna lelleraaperta
all'allora capo della polizia dolo le
tensioni tx•rgli sera rt ri Ira agenti e
Studenti, disse diceria stato"ur t grave
eniote strategico n'agire con cariate
d'alleggerimento, usando gli
slbllagetape fermalo quak'i te
manifestante". Sembra la fntocopiadi
quello e•I le C. accaduto a Pisa la scorsa.
settima' gnaudo i ut cori e3
sp onlaueodi ragazzini èslaloprc so a
manganellate, con una violenza così
grala#ta da provocare anche
l'Intervento ctell'cxliernocapo dello
Stato Mattarella.

• sagge npagina 27

Mappe

Il campo larghissimo
piace al centrosinistra

ai tivo Diamanti

Le elezioni in Sardegna hanno
riportalo l'al tenzione sulla

questione delle "alleanze". In una
tkse in en i prevalgono le
"divisioni". Nelle coalizioni e.nei
partiti. Il sueee sso di Alessandra
Todde, deputata alla Camera per il
Movimento 5 Stelle, ha riproposto
l'idea del "campo largo", delineato
dal PD per disegnare un'intesa
"molto larga", ira le Forze politiche,
dell'opposizione. Un'idea che,
negli'scorsi nbesi, ha so I leva! o
molte eri Delle. a paghi ati

di Tommaso Ciriaco, Giuliano
Foscltini, Concetto Vecchio,

Alessandra Ziniti
a da pagina 2a pagina 4

1 ticii•Ilaiili ti

D'Amico:
il prof contadino
unisce la sinistra

Marsilio:
Giorgia è un'amica

farò il bis
dal nostro inviata

Stefano Cappelflini
tale pagine 6e 7

Morti sul lavoro
troppa demagogia

di Tito Boeri e Roberto Perotti
• a pagina  26

Non perdiamo
tutte le opportunità

di Carlo Cottarelli
a pagina2&

ifiodio Oriente

Oltre cento morti a Gaza
erano in fila per il pane

Gaza City Una donna all'ospedale di Al-Shifa dopo il massacro

di Daniele Raineri o alle pagine al e 15 cori 1l Dinrio di a4Ajrami

Russia

Putin minaccia l'Occidente
"Armi nucleari per colpirvi"

Mosca I I discorso alla nazione di Vladimir Putin

dai'rostri untati Castelletti e l/iastrolilli , alle pagine 16 e i7

TRA IL SIL ti

E IL TUONO

ROBERTO
VECCHIONI

TRA IL SILENZIO
E IL TUONO

Un romanzo intimo
e struggente,

tra autobiografia
e invenzione,

tra pensiero e vita.

Einaudi

%l nnirersario

Franco Basaglia
i cent'anni

di un rivoluzionario

di Simonetta Fiori
alle pug/its iO i' ‚'1/

Itera 12 anni

Addio aPaoloTaviani
con il fratello

fece grande il cinema

di Antonio Monda
= a pagina 32
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"Vincent suicida per i Aveb-bulli
TikTokrestituisca le sue eh al"
FILIPPO I IORSNT-PAGINA IA

IL RICORDO

Addio al regista Paolo
"Padre padrone" del cinema
FULV IA CAPRARA-PAGINA2G 

LO SPORT

Pogba, la partita c davvero finita
9 annidi stlualiticaper doping
IiARD.1.À E ODDENINO- PAGINAI7
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I7cc identepretenda  giustizia
GIORDANO SrABILE

Nel saggio Teoria dell'azione politica, Raymond Aron
si pone la questione dell'opportunità di denunciare i

crimini di guerra commessi dal proprio campo.-PAasAza

l soldati: "Noi obbligati a sparare"
FABLANA MAGRI

`'I tessa circostanza, ma «due episodi separati.', alti

IJtesta e alla coda di un convoglio di umanitari

a Gaza, ,<C011 due esiti molto diversi». _ PAGINA 4
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Schlein: "Ora riuniamo le opposizioni"
Plantedosi:polizia, no a processi sommari. Fastidio del Quirinale perle parole di Meloni

IL RETROSCENA

E la premier si difende
"Non parlavo del Colle"
UGO MAGRI, FRANCESCO OLIVO

Ill all'enrouragedi Giorgia Meloni
_J tengono a far sapere che la pre-

mier non ce l'aveva affatto col presi-

dente della Repubblica, l'altra sera

al Tg2, quando s'era scagliata con-
tro le istituzioni che negano ai poli-

ziotti solidarietàesostegno.-PAGINA?

IL WELFARE

Bonus mamme
la beffa delle tasse

Balestreri, Ferrigo.

L'ENERGIA

Descalzi: non si può
rinunciare al nucleare

Luca Monticelli

L'ANALISI

Ipartiti non sbaglino
i candidati perlaUe
VERONICA DE ROMANIS

e prossime elezioni europee sa-

Aranno crudeli per delineare i
nuovi equilibri politici in un conte-

sto caratterizzato da forte incertez-

za e crescenti tensioni geopolitiche.

La campagna elettorale nel nostro

Paeseè iniziata da unpo'.-PAGINAz3

I3t ON(,IORNU Solo dipingere 
qua• MATITA

dri L

Alla petizione di non so più quanti artisti - dodicimila,
quindicimila, s'è perso ilconto -affinché alla Biennale di

Venezia siano esclusi gli israeliani, ribatte una petizione

opposta ma identica, affinché ne siano esclusi gli irania:

ni, in quanto rappresentanti di un regime teocratico fero-

cee misogino. Sono tempi di vasta confusione: si annullò

iLconcerto di Valerli Gergiev, straordinario direttore d'or-

chestra colpevole d'essere russo e amico di VladimirPu-
tin, e si è arrivati a Eden Golan, can tante israeliana a ri-

schio per l'Eurovision, passando per scrittori palestinesi,

registi ucraini, fumettisti ebrei. L'assassinio culturale se-

gue con pari de terminazione la crudeltà belligeranze del

  mondo e, sebbene non ci sia spargimento di sangue, è

premeditato con un'innocenza che lascia ancora più sen-

za fiato. Milan Kundera sembra sceso invano su questa

ten'a, lui che detestò eirriselabontà stesa gratis nelle pe-

tizioni. e la sua Sabina-la pittrice dell'Insostenibile leg-

gerezza dell'essere- era fuggita da Praga invasa dai car-

rarmati russi, ma a Parigi non trovò un mondo meno

asfissiante: a Praga, diceva, tutti vogliono sapere che co-

sa faccio a sostegno del regine. a Parigituttivogliono sa-

pere che cosa faccio cono- il regime: ma io dipingo qua-

dri, voglio solo dipingere quadri. La sua rivolta era esteti-

ca, prima che etica: a Praga contro il kitsch della marcia

trionfale delladittatura, e poi a Parigi contro il kitsch del-

le firme in calce alla pace nelmondo. Volevasolo dipinge-

re quadri. Questo i soldati forse non sono tenuti a capir-

lo, èdesolante che non lo capiscano gli artisti.

ANNALISACUZZOCREA

Elly Schlein è sconvolta dall'ultima

strage nella Striscia di Gaza. «Non si

può morire bombardati mentre si fa

la fila per pane. Il governo israelia-

no fermarsi,:quest'orrore,que-

sta strage continua di civili, deve fi-

nire». La segretaria del Pd torna a in-

vocare un«cessate il fuoco immedia-

to». E nel parlare del congresso del

Pse che si svolge oggi aRoma spiega

che l'Europa dei progressisti «lavora

per la pace, perla fine dei conflitti».

LEGATO, POLErro E SORG I-PAGINE 13-8

LAGUERRA IN UCRAINA

Fermato il direttore
di Novaya Gazeta
Perché adesso Putin.
alza ancora la posta

NATRALIETOCCI, ANNA ZAFESOVA

N issilie rubli: le promesse elet-

V 1 toralidiVladimirPutin, adue

settimane dalla sua riconferma

perla quinta volta alla guida della
Russia, hanno lo scopo dimostrar-

lo saldamente alla guida di un Pae-

se che proclama la «maggiore eco-

nomia d'E'uropan. Mentre Mosca é

in fibrillazione per il funerale di

AlexeyNavalny, che dovrà tenersi

oggi, Pu rinnon menziona l'opposi-

zione russa nemmeno in un conte-

sto negativo, presentando alle tele-

camere - il discorso annuale del

presidente alle camere riunite èsta-

to trasmesso oltre che dalle tv, nei

cinema e sui maxischermi per le

strade-unaRussia unanime nel so-

stenere la sua guerra. -PAGINEIlE23

LARIO E BERLUSCONI

Lo sfogo di Veronica
"Trattata da velina"
MARIAIAURARODOTA

MELISSA E MATTEO

Salta: "lo, Berrettini
e la violenza social"
ASSIANEUMANNDAYAN

PADINAI
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FELTRI E I «TERRONI»:

STORIA DI UN EQUIVOCO

SENZA IRONIA

dl Alessandro Sallusti

V
Ittorio Feltri è formalmente accu-
sato di istigazione all'odio razziale
per i suoi articoli e le sue esterna-
zioni televisive sui meridionali

che da direttore di Libero ha fatto negli
anni dal 2017 al 2020. Due brevi premes-
se: conosco e frequento Feltri da 25 nani
e testimonio che è un grande ammirato-
re del Sud Italia, in particolare di Napoli e
dei napoletani, tra i quali ha avuto alcuni
dei pochi suoi amici veri; sono certo che
quando disse «i meridionali sono inferio-
ri», o qualche cosa di simile, si riferiva -
come daini stesso inutilmente poi spiega-
to decine di volte in tutte le salse - ai
parametri economici e alle condizioni so-
ciali del Sud e non alla qualità o purezza
genetica dei meridionali.
Detto cute questa «inferiorità» delle con-

dizioni di vita del Sud è uno dei problemi
più noti dell'Italia - se non il problema
principale - su cui la politica dibatte pub-
blicamente 6n dalla fondazione dello Sta-
to unitario senza peraltro venirne a capo,
il fatto di cui stiamo parlando non riguar-
da solo l'imputato Vittorio Feltri, bensì
tutti noi, perché al di là del fraintendi-
menti qui si parla della libertà di espres-
sione, che non può essere inferiore alla
libertà dei ragazzi di manifestare senza
autorizzazione a favore dei terroristi di
Hamas. Insomma, non vorrei che in Ita-
lia si stesse creando un clima per cui si
può tranquillamente menare i poliziotti,
ama guai a esprimere le proprie idee, an-
che le più scorrette come è capitato al
generale Vvmacci.
In una società davvero liberale - e qui

usciamo dal caso Feltri - dovrebbe essere
tutelato anche il diritto a discriminare, se
la discriminazione non provoca danno
alle libertà altrui. Intendo: un conto è se
mi adopero per impedire a un cinese di
aprire un ristorante, a un atleta di colore
di giocare in una squadra, a una donna di
scalare la catena dì coniando di un'azien-
da (discriminazione razziale e sessuale).
Altro è se io atti rifiuto, e lo dichiaro, di
frequentare un locale etnico, di tifare una
squadra multirazziale, di lavorare sotto
un capo donna. Stupido? Può essere, ma
sono affari miei, di cui non devo rispon-
dere ad alcuno, lantotneno a un giudice,

F, poi per favore, almeno non aboliamo
l'ironia. La miglior risposta a Feltri la die-
de il governatore della Campania Vincen-
zo De Luca: «Noi meridionali inferiori?
Dipende da cosa misuriamo...». Uno a
uno, palla al centro e chiudiamola 0 con
un sorriso.

AMICA
_eiséra:

lornale 
-44012.1.

111411

1111t°4l[.L? !) E~ ~)R
SORTSYSTEMµ .`.

DA ffi1Cf=1 CONTRO IL CORO
DIRETTO DA ALESSANDROSALIOST1 Annota- Numero 52 3.50enc•

www.itglornalen
15111%5,J1 i i.ucwe.wwi

il Gi4rnal
~ t .

L'EVENTO A MILANO

Politici, esperti e manager
Via alle celebrazioni
per i 50 anni del «Giornale»

servizi da pagina Z a pagina 4

DOPO GLI SCONTRI IN PIAZZA

Bullizzati i figli dei poliziotti
L'odio arriva anche a scuola. E a Torino gli anarchici che hanno
assaltato una volante volevano liberare un pregiudicato stupratore

Lario in tv dopo 15 anni

Soldi, segreti e Silvio
La verità di Veronica

Laura Rio a pagina 13

IN ONDA STASERA Veronica Lario. 67 anni; intervistata da Skv

RESTA SOLO t 'ACCUSA DI RICICLAGGIO

Casa di Montecarlo, Fini prescritto
Massimo Malpica a pagina 12

«Eccolo il figlio dello sbirro,. «Est, il
manganello dove lo hai lasciato?». E via
coni cori, le prese in giro, le provocazioni.
I figli dei poliziotti di Firenze e Pisa sono
diventati il bersaglio dei compagni, bulliz-
zati. Tanto che molti dl loro da giorni non
vanno a scuola. Si sentono sotto attacco,
offesi, derisi.

Rullar. Sorbi e servizi alle pagine 5-7 e S

LA SINISTRA ACCUSA

Indignati per la Salis
Ma le carceri italiane
sono coane le ungheresi.
di Filippo Facci 

A Ila detenuta Ilaria Salis auguriamo to-
pi e scarafaggi e cinici in cella, uno
spazio vitale inferiore agli standard

comunitari, un sovraffollamento del 119
per cento rispetto alla capienza (...)

segue a pagina 9 con Leardi

la stanza di Feltri
alle pagine 20-21

all'interno

ATTACCO DI ISRAELE

Gaza, strage
di disperati
Ira di Onu e Usa
Gaia Cesare

IN Caos alla distribuzione
degli aiuti a Gaza. Israele
spara e nella calca muore
un centinaio di persone.

con Rebecca a pagina 17

SPAURACCHIO NUCLEARE

Putin minaccia:
«Possiamo
colpire tutti»
Matteo Basile

Dopo i test balistici, Vla-
dimirPutin toma a minac-
ciare l'occidente: «Pronti
a colpire ovunque».

a pagina 16

«CHE MANGINO CEREALI»
di Luigi Mascheroni

giù
la

ami.
c~2

P er risolvere il problema della povertà
stessimo possiede più titoli di nn miliar-

dario. Che poi è il motivo per cui ad avere a
cuore il tema dell'impoverimento della clas-
se media è sempre la sinistra. E infatti ieri,
alla Cube, durante un dibattito televisivo
sull'impennata dei costi dei generi alimenta-
ri, il multimilionario Gary Pibùck ha fornito
quella che potrebbe essere la soluzione defi-
nitiva. «Le famiglie povere potrebbero sfa-
marsi mangiando cereali anche a cena». Ge-
niale. E il famoso "Se non hanno più pane,
che mangino brioche, aggiornato all'epoca
del turbocapitalismo globale. Speriamo non
faccia la fine d&Maria Antonietta.
Però manca la parte più curiosa della sto-

ria. Il multimilardario che ha consigliato

l'innovativa dieta frugale è - può capitare -
l'amministratore delegato della Kellogg's, la
multinazionale statunitense che produce ci-
bo per la prima colazione. Tatto a base di
cereali.
Adesso non resta die aspettare una dichia-

razione del direttore vendite della Jack Da-
niel's su che cosa bere dopo cena.
Tra l'altro, fanno notare molti spettatori

che hanno assistito al dibattito, non soltan-
to una. cena a base di cereali contravviene a
tutte le regole di ama dieta sana, ma Il loro
costo è awnentato del 28% negli ultimi quat-
to attni.Motivo, forse, per il quale l'anunirti-
stratore delegato della Kellogg's guadagna 5
milioni di dollari l'anno, può mangiare quel-
lo due vuole e suggerire idee rivoluzionarie.
Solo perché è miliardario non significa che
sia stupido.

IL CASO BUR10NI

Se gli studenti
elogiano a sorpresa
la severità a scuola

di Marco Zucchettl a pagina 14

INTERVISTA AL CICLISTA

Pogacar sogna
nel mito di Pantani:
«Vinco Giro e Tour»

Pier Augusto Stagl.a pagina30
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